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I l CANCELLIERE CERCAVA FIDUCIA 

Il comandante partigiano Cane-
vari, medaglia d'argento, decorato 
della Bronze Star, si è dimesso dalla 
D.C. per protesta contro De Gasperi. 
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2 GIUGNO : MONITO A CHI 1RAMA INI RIGHI CONTRO LE FORZE DEMOCRATICHE 

Il popolo ha fatto la Repubblica 
popolo saprà far valere i suoi diritti 

L'avvento delle nuove istituzioni democratiche e repubblicane celebralo in tutta Italia 

Lo spirito del 2 giugno 
Sara domani un anno che in 

un'alba cristallina, pia tiepida di 
estate, milioni di italiani si river
sarono fuori dalle loro CT-C, po
polarono d'improvviso le strade 

, ancora silenziose, sfilarono a prup-
' pi lungo i muri' decorati da mi 

fantasioso carosello di immagini, 
di simboli, di slogan propagan
dat ic i , si addensarono in lunghe 
file dinnanzi alle sezioni elettora
li e pacificamente, ordinatamen
te rovesciarono la monarchia dei 
Savoia, instaurarono la Repub
blica. 

Chi erano, da dove vcni\a.no. 
da quali sentimenti e speranze fu
rono mossi questi milioni di ita
liani, che costituirono con il loro 
\ o t o la solida maggioranza repub
blicana e democratica del 2 piu-
gno, che dispersero di un colpo. 
nei giorni che sepuirono, l'atmo
sfera di intimidazione, di ricatti. 
di violenze, le nubi gravide di 
odio e di miuaccc, di guerra ci-
yilo che la paura e la tracotanza 
della vecchia Italia plutocratica. 
codina e Tendale n \evano adden
sato per settimane e mesi interi 
sul nostro Paese? 

Erano, questi milioni di uomini 
e di donne, il popolo lavoratore 
d'Italia, erano gli operai di Tori
no e di Napoli, di Milano e di Ta
ranto: i braccianti della Puglia 
e della Valle Padana, i mezzadri 
• i contadini poveri della Tosca
na e della Calabria, gli impiega
ti di Roma e di Bari, i marinai 
di Genova e i pastori della Sar
degna: erano i rappresentanti più 
coscienti degli intellettuali italia
ni. i giovani della intelligenza e 
della cultura. 

Questi milioni di italiani, uscen
do dalle loro case, quell'alba se
rena e domenicale del 2 giugno 

j 1946. per mettere la propria sche
da elettorale entro l'urna sapeva
no e sentivano di lasciare alle 
proprie spalle una storia di sof
ferenze e di oppressioni, di Dice
rie e di sacrifici, di .otte e di 
eroinmi: la storia di un popolo 
fiero e generoso, ricco di fervida 
operosità e di genialità creativa. 
ma umiliato, sfruttato e oppres
so per secoli dall'egoismo e dal
la ignavia di ristrette caste domi
nanti. rivelatesi all'ultimo incapa
ci perfino di tutelare il patrimo
nio della sua unità e indipenden
za nazionali. 

Questi milioni di italiani, vo
tando il 2 giugno per la l leoub-
blica e dando la più larga fidu
cia ai partiti che nello «-hiera-
mento repubblicano occupavano 
le posizioni democratiche più con
seguenti. sapevano e sentivano d" 
votare non soltanto per una nuo 
va forma istiturionale. ma per il 
rinnovamento economico e socia
le del nostro paese; sapevano e 
pentivano di votare non soltanto 
contro la dinastia militaresca e 
poliziesca complice del fa«ci«mo. 
ma contro quei «fasciami» di rap 
porti arretrati, oppressivi. o>cu-
rantisti che in tutti i campi del
la produzione, della vita civile. 
della cultura, avevano soffocato 
ogoi slancio di libertà, di giunti-
eia. di progresso. 

Sapevano « sentivano di vota-
IT per l'avvento alla direzione del 
Paese di una nuova classe diri
g a n e , che ne assicurasse | o svi-
Irppo e ne parantiv«e l'indipen
denza e l'nnità di fronte agli in
trighi. al le minacce dei gruppi 
plntoeratici stranieri, di cui la 
monarchia e i gruppi plutocratici 
nostrani ri erano fatti conniven
ti. Ma q-neari milioni di italiani-
votando per la Repubblica e dan
do la più larga fiducia ai partiti 
di avanguardia della democrazia. 
votarono con spirito unitario, r 
con spirito unitario celebrarono 

^ la loro vittoria, proprio in quanto 
la istanza profonda di rinnova
mento che sostanziava il loro vo
to non nascondeva, come negli 
avversari, ciechi proponiti di ven
detta e di sopraffazione, non sca
turiva da una visione settaria dei 
propri interessi, ma al contrario 
dalla coscienza della funzione na
zionale che le classi lavoratrici si 
erano venute conquistando, via 
via che esse diventavano Te pro
tagoniste — e la vittoria repub
blicana l o confermò solennemen
te — della moderna storia d'Italia. 

T.o spirito unitario del 3 giu-
. jrno, che rappresentava la volon

tà e la capacità insieme dell* for
re del lavoro e delle for/- pro
gressive di raccogliersi intutu » ad 
un programma nazionale di pro
fondo rinnovamento pol i t ico e so

ciale. doveva costituire la miglio
re garanzia che le speranze, che 
avevano mosso, in quell'alba se-
reua, la parte migliore del popo
lo italiano, non sarebbero state 
deluse. 

Nessuno stupore, dunque, che 
proprio contro questa unità d i l l e 
forze del lavoro e del progresso 
si sia rivolta immediatamente la 
offensiva di quei celi plutocratici 
i quali, il 2 giugno, avevano visto 
crollare, con la monarchia, il ba
stione avanzato di difesa dei loro 
privilegi, l'offensiva di quei cir
coli ecclesiastici reazionari la cui 
opera di divisione e di discordia 
andò il 2 g iugno delusa, l'offen
siva infine di quei mestatori ed in
triganti stranieri, i quali il 2 giu
gno avevano visto a malincuore 
consolidarsi l'unità e l'indipen
denza del nostro Paese. 

Queste considerazioni serviran 
no senza dubbio a sottolineare nel
la coscienza popolare l'enorme re
sponsabilità che D e Gasperi — 
succube di quegli interessi — si 
è assunto, proprio nell'anniversa
rio della grande vittoria repub
blicana e democratica del 2 giugno, 
escludendo dalla direzione politi
ca del Paese le forze che di quel
la vittoria erano state e sono le 
protagoniste, tentando di spezzare 
la solidarietà che a quella vitto
ria aveva- dato -nn accento cosi 
unitario e nazionale, tradendo e 
calpestando insieme lo spirito del 
2 giugno 

Ma queste considerazioni servi
ranno anche a sottolineare la va
nità e la stoltezza del gesto com
piuto da D e Gasperi — c h e è già 
confermata dal pauroso isolamen
to di fronte all 'opinione pubblica 
democratica in cui egli è venuto 
a ritrovarsi — illudendosi di sfug
gire alla volontà di rinnovamen
to chiaramente manifestata il 2 
giugno dal popolo ital iano e di 
spegnerne lo slancio di ricostru
zione e la sefe di libertà. 

No! T sentimenti e le speranze 
da cui furono mossi il 2 giugno 
milioni e milioni di italiani e da 
cui nacquero vittoriose la Repub
blica e la Costituente repubblica
na. non sono sfati né spenti né of
fuscati, cf-rac né spento né offu
scato è lo spiri lo nazionale, lo 
spirito unitario di quelle vittorie. 

T a ruota della storia non torna 
mai indietro: ma tanto meno ci 
torna sotto la spinta dei De Ga
speri e dei Sumncr Wel!e c , picco
li uomini davvero di fronte alla 
volontà di rinnovamento di un 
grande popolo. 

Così lo spirito del 2 giuirno é 
oggi più vivo che mai proprio 
perchè qualcuno si è il luso oggi 
di poter impunemente eludere e 
tradire le più grandi vittorie rag
giunte dalle forze del lavoro e del 
p r o j r c « o . senza comprendere che 
esse invece sapranno democrati
camente difenderle, consolidarle e 
portarle avanti secondo i voti al
lora e-pressi dal popolo lavorato
re d'Italia 

MARIO ALICATA 

Tutte le città d'Italia festeggeranno domani l'avvento della 
Repubblica, 

A Roma, nn grande ricevimento offerto dal compagno Terracini 
vedrà riunite alle 18 nelle sale di Montecitorio le rappreeentanze 
diplomatiche e politiche, le rappresentanze delle categorie sindaoall e 
degli ex-eombattentl. 

Al ricevimento il Capo dello Stato Interverrà hi forni* affidale, 
recandosi a Montecitorio in auto scoperta, percorrendo via del Ple
biscito e via del Corso. 

Alle 10 di mattina avrà laogo al viale Tiziano noa sfilata del reparti 
dell'esercito di stanza nella nostra città. 

Nel pomerìggio, alle 17.30, nn grande corteo di partigiani afilerà 
da Piazza Venezia a Piazza del Popolo; un corteo di stndentl, con la 
stessa mèta partirà da Piazza di Spagna. 

Alle 18 s Piazza del Popolo avrà luogo nn grande comizio Indetto 
dal partiti democratici e repubblicani e dalla Camera del Lavoro. 
Parleranno oratori ufficiali del partiti comunista, socialista, repub
blicano, d'azione e socialista del lavoratori. 

A Napoli un comitato composto di tutte le organizzazioni e del 
partiti democratici ha organizzato una grande manifestazione popo
lare. Numerosi cortei confluiranno In Piazza del Municipio. Avrà 
luogo anche una parata militare. 

A Milano da tre punti della città, tre diversi cortei innoveranno 
per confluire in piazza del Dnomo. 

A Udine la ricorrenza verrà celebrata fin da oggi eoo la con
segna della medaglia d'oro al valor militare al Gonfalone della città. 

A Genova, tutti I partiti demooratici hanno elaborato nn pro
gramma per la celebrazione della festa. Un corteo partirà da Piazza 
della Vittoria e attraverserà la città. 

Opera i e dip'uni^ticì 
nelle sa l e dì Montecitorio 
Montecitorio è un grande •palagio, 

rutto lisciato e inappuntabile come 
un vecchio signore un po' preten
zioso. Sull'area dove è eostruito sem
bra che anticamente i romani si ra
dunassero a discorrere di cose poli
tiche. Poi nelle sue statue e nei suoi 
cortili si aggirarono a lungo gli uo
mini del papa, cardinali, avvocati 
concistoriali, avvocati della sacra ro-
ta, penitenzieri e altre simili figure 
un poco tristi. Poi nel 70 c'entrarono 
di prepotenza l bersaglieri. E dietro 
a loro i deputati, con alla testa l'on. 
Giuseppe Bianchieri. 

Fra essi anche i re savoiardi. Pie-
ni di gale e pennacchi venivano ad 
inaugurare le legislature. E le barbe 
venerande applaudivano. E i re -••£ 
compiacevano. E continuarono a com
piacersi quando ad applaudirli non 
trovarono più le barbe venerande, 
ma le pancie n-erc ed oro dei con
siglieri nazionali fascisti. Ci stavano 
benissimo fra loro i Savoia. Tant'e 

GOVERNO DE GASPERI DI « LARGA CONCENTRAZIONE » 

L'Italia ha 11 ministri democristiani 
Fanno parte della compagine governativa : 2 liberali, 2 indipendenti 
più un tecnico - Gronchi non partecipa - Radiodiscorso del Cancelliere 
Alle 18 e 30 di Ieri l'on. De Ga-risulterà cosi formato da 11 (o 12) 

speri — avverte un comunicato 
ufficiala — si è recato dal Capo 
dello Stato per presentar* la lista 
dei Ministri che ara 'finalmente 
riuscito a varare. Il quarto gover
no De Gasperi aarà cosi composto: 

Pres idenza ed Interim dell'A
frica, italiana: Alcide De Ga
speri (d.c.) ; 

Vice Presidenza del Consiglio 
ed interim delle Finanze e Te
soro: Luigi Einaudi (indipendente 
del P. L. I.); 

Esteri: on. Carlo Sforza (ind.); 
Interni: on. Mario Sceiba (d.c); 
Grazia e Giustizia: on. Giu

seppe Grassi (ind. dell'U.D.N.); 
Difesa: on. Mario Cingolani 

(democratico cristiano): 
Pubblica Istrnzione: on. Guido 

Gonella (d.c); 
Lavori Pnbbllcl: on. Umberto 

Tupini (d.c); 
Agricoltura: on. Antonio Se

gni (d.c); 
Trasporti: ing- Guido Corbel

lini (ind. tecnico); 
Poste: on. Umberto Merlin (d.c); 
Industria e Commercio: ono

revole Giuseppe Togni (d.c); 
Lavoro: on. Amintore Fan-

leni (d.c); 
Commercio estero: dott. Cesa

re Mereagora (ind liberale): 
Marina Mercantile: on. Paolo 

Cappa (d.c). 

Resta ancora da definire la sorte 
del Ministero delle Finanze e Te
soro: l'on. Einaudi infatti, che ha 
assunto l'Interim dei due Dicaste
ri, diverrà Ministro del Bilancio 
e. non appena stabilito quali ser
vizi passeranno al nuovo Dicastero. 
si esaminerà l'opportunità di la
sciare unificate le Finanze e il 
Tesoro oppure se *arà necessario 
dare vita al due Ministeri sepa
rati. Nel caso che rimanga un uni
co Dicastero di ceso diverrebbe 
tttclar* l'on. ' Vanoni. che sarebbe 
affiancato invece dall'on. Pella. qua
lora si addivenisse alla formazione 
di due Dicasteri separati. 

Il quarto Ministero De Gasperi 

min l'etri democristiani; 2 liberali; 
2 indipendenti ed un tecnico. 

'" " ' ~ I s o t t o s e g r e t a r i 
I Sottosegretari, in numero di 

10. saranno Invece tutti democra
tici cristiani. Tra questi primeg
gerà l'on. Giulio Andreotti, che 
ascenderà ai fasti?» del Sottose-
gretariato alla Presidenza. 

La giornata di ieri l'on. De Ga
speri l'ha passata ad accomodare 
gli ultimi conflitti sorti in seno al 
proprio partito in tema di divi
sione delle spoglie. C'è stata infat
ti la ennesima edizione del con
flitto siciliano tra Scclba e Aldisio. 
che si prolunga ormai da tre crisi. 
Questa volta Aldisio voleva per 
sé gli Interni; gli offrirono la Di
fesa nazionale, ma lui rifiutò insi
stendo per gli Interni; nel frat
tempo Cingolani si era pianamente 
assiso sul seggio di Ministro per 
la Dife.Ta r Cappa era riuscito a 
mettere le mani sulla agognatB 
Marina Mercantile. Il risultato è 
Ftato che Aldisio si r improvvisa
mente trovavo sprovveduto di Mi
nisteri ed è rimasto fuori dal go
verno. 

E i n a u d i e V a n o n i 

Ma ieri si è registrato anche un 
intervento esterno nelle beghe tra 
D. C.: è stato quando Einaudi, nel
la mattinata, ha fatto presente a!-
I'on. De Gasperi. con il quale si 
è incontrato al Viminale, di pre
ferire agli onorevoli Pella e Ber
tone. come suoi immediati collabo
ratori, il solo on- Vanoni. Pertanto 
Einaudi domandava il manteni
mento del Dicastero unificato delle 
Finanze e Tesoro da affidarsi ap

punto a Vanoni. La discussione a 
questo proposito si prolungava per 
tutta la mattinata alla presenza 
dell'on. Vanoni. che era nel frat
tempo sopraggiunlo. L'on. De Ga
speri pare abbia insistito per i due 
Dicasteri separati (che diverrebbe
ro tre con l'aggiunta di quello de
stinato al Bilancio); mentre Einau
di avrebbe fatto osservare che tra 
tre Dicasteri economico-finanziari 
e la commissione che, presieduta 
dall'on. Campilli, dovrà elaborare 
il piano economico di ricostruzio
ne, il governo sarebbe stato so-
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(continua in 1. pag. ottava col > 

i;ero che se ne andarono poco tempo 
dopo che i consiglieri nanonait' era
no stati cacciati via. 

Ma domani. 2 Giugno 1947, a Mon
tecitorio si festeggia la Repubblica. 
Il Presidente della Costituente ha vo
luto che a commemorarla nel luogo 
dove formalmente venne stilato il suo 
atto di nascita Um anno fa, fossero 
chiamati, insieme al Presidente della 
Kepubblica, al Corpo Diplomatico e 
alle Alte cariche militari e civili del
lo Stato anche t rappresentanti del 
Popolo lavoratole. Per la prima vol
ta quindi nella storia d'Italia i saloni 
di Montecitorio accoglieranno il Pre
sidente della Repubblica Italiana e 
per la prima volta nei corridoi fel
pati di rosso sosteranno in contem
plazione dei busti, dei quadri e dei 
marmi gli operai dei quartieri peri
ferici della città, gli uomini che con 
il loro lavoro forniscono quotidia
namente il pane, l'acqua, la luce. «I 
gas, i tram, i treni a tutta la popo
lazione. Fianco a fianco con le di
vise dei generali e gli abiti scuri 
dei diplomatici gli operai delln. Man-
zolini, del Gatometro, dell'ATAC par
teciperanno alla prima grande ceri
monia ufficiale della Repubblica Ita
liana. Per accogliere * la folla dei 
milletrecento invitati che andranno 
dal Nunzio Apostolico al capomastro 
la Segreteria generale della Camera 
ha mobilitato tutte le sue forze e gli 
uscieri hanno messo in azione gli 
aspirapolvere. 

Il ricevimento si svolgerà in dodi
ci saloni, al secondo piano; fra i 
saloni saranno aperti quello della 
Lupa, dove fanno scorso venne pro
clamata la Repubblica e quello della , , , , „ . , 
Regina (ora della Repubblica) ocei Congresso del Partito^ laburista non 
sono stati già piazzati i tavoli del 
buffet. Nel Salone della Lupa invece 
l'orchestra di S. Cecilia terrà un con
certo. Piante di fiori mescolano già 
i loro colori vivaci con i legni scuri 
dei «parouets» P le tele ittucccretate 
appese alle pareti. Gli invitati avran-

(Disegno di iìettafo Guttuso) 
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BILANCIO DEL COISGR1CSSO LABURISTA 

Mancava a Margate 
una politica socialista 

Hi HARRY POl.Ull Segretari» ilei V.C. inglese 

Sedendo al mio posto di invitato al 

no accesso anche nei tre bracci a 
corridoio detti « dei busti ». e gli 
operai dei quartieri popolari dt Ro
ma terranno per qualche ora compa
gnia alle immagini dei vecchi parla
mentari e sosteranno davanti <n ri
tratti di quelli tra essi che. quaixio 
in Italia c'cia ancora la monarchia 
con il fascismo, caddero perche nel 
Paese venisse la liberta. 

M. F. 

potevo fare a meno di ripensare alle 
parole che Morrison pronunciò l'an
no _t scorso nella Jtés<a circostanza, 
quando il.Congresso offrì una gran
de occasione all'Esecutivo laburista di 
dimostrare la propria capacità di co
mando in un momento così critico 
della situazione britannica. 

« Il vero problema politico, nel 
campo dell'economia e dell'industria, 
è di prevedere le difficoltà che si van
no addensando sulla Gran Bretagna ». 
Ma va subito detto che dall'inizio di 
questo Congresso sino alla fine, la di-

11 nuovo governo unglierese 
fissa le elezioni per settembre 

Dinnyes dei « piccoli proprietari » Presidente del Consiglio - Nagy era implicato nel com
plotto contro lo Stato - Il rappresentante magiaro a Roma nuovo Ministro degli Esteri 

La Direz ione del P a r t i 
t e C o m u n i s t a è c o n v o c a t a 
I n s i e m e c o n il Comi ta to 
d i re t t i vo de l Gruppo p a r 
l a m e n t a r e c o m u n i s t a d e l 
l' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e 
m a r t e d ì 3 g i u g n o In R o m a , 

(Per telefono da Budapest) 
BUDAPEST. 31 — I.ajos Din-

nyej, già Ministro della Difeta Na
zionale. del cenlro-sinii,tra del Par
tito dei piccoli proprietari, ha for
mato il nuovo gabinetto ungherese 
che ha già prestato giuramento. 

Il nuovo gabinetto ha come 
Ministro degli Esteri l'attuale Am
basciatore ungherese a Roma Ker-
tesz che sostituisce il Ministro di
missionario Gyongyossi. Anche 
Kertesz è un piccolo proprietario. 

Sostanzialmente quindi la com
pagine del Go\erno non si differen
zia da quella precedente. La com-
nosizione politica di esso rimane 
immutata. 

11 Parlamento e stato convoca
to per ìa prossima settimana. E' 
importante sottolineare il fatto che 
il nuovo governo ungherese ha 
pre«o o?gi finalmente l'impegno di 
tenere le elezioni per il prossimo 
settembre. 

La crisi aperta dalla fuga de] 

FINALE GIALLO NELL'OTTAVA TAPPA DEL GIRO D'ITALIA 

•re .17:1. Leoni, 2. Conte - Ore 21:1 . fonie, 2. Leoni 
I " girini „ in agitazione - Da Perugia a Roma si è battuta la fiacca - Confu
sione e botte al Motovelodromo Appio - La classìtica è rimasta immutata 

(dal nostro inviato speciale) 
Ce volato un'ora per uscire daU 

l'App-.o; te folla s'era stretta attor
no al € Giro » * perete volesse sof
focarlo. rutta Rema era V, e sì do
mandava: Leoni o Conte? Qualcosa 
di simile era accaduto l'elrc'onno a 
Montecatini. Allora ci fu soltanto la 
fotografia di Bordini a stabilire con 
esattezza l'ordine d'cmi-o.- oggi, pa
recchi sono stati i fotografi, che hen
ne «risto» pruno Conte. 

Davvero curiosa la situazione in 
cui si è trovato il collega della RAI. 
E' compito suo. all'arrivo di ogni 
tappa, intervistare il vincitore. Oggi 
di vincitori ce n'erano due; e tutti 
e due si sono presentati ci micro
fono Conte ha detto che era un'in
decenza, che ti jnudtce d'urriro « 
« orbo », che lui aveva vinto almeno 
di una gomma. Leoni ha detto ehm 
era giusto cort. che il giudice d'ar
rivo e un uoT7io deolt « occhi dt 
lince >. 

Conte ha compiuto il Qiro di p*-
sta con i fiori delta vittoria. Poi. 
quando ha conosciuto la deciffone 
del giudice ha pestato i fiori m s'è 
mexso a piangere, per la rabbie Na
turalmente. fra i t'foii che hnmro 
simpatia per i colon della Benotto e 
quelli che vogliono bene ella Bianchi 
s'è creata una situazione tesa, con» 
elusnsi poi a cazzotti. 

Questa sera, ho trovate Censi, • 

peatrggìo "per le n « di Home: il tuo 
viso i tornato a sorridere; perchè la 
di un e è tornata sulla tua decisione 
e ha dato a lui la vittoria di tappa-

Tanta confusiorve. tanto etifo», la 
Perugia-Roma non U meritava dav
vero. Oggi il « Gito > ha bettuto la 
fiacca; oggi finalmente cbbianro po
tuto fare colazione con calma * 
schiacciare un pisolino. 

Perche questo improvviso voltafac
cia del *Giro>? Le ragioni sono 
complesse. Già a Perugia, tra l cor
ridori. c'era del malumore a causa 
dell'organizzazione che non va secon
do i loro desideri. I corridori dicono 
che il < vie > viene dato a ore im
possibili col caldo che estenua; di
cono, ancora, che sul percorso c'è 
troppa polvere « le ttrade certe volte 
sono addirittura imposxibiU. di mo
do che le gomie si bucano come se 
fossero di carxx celine. Le mene fi
gure aggiungono ch# i premi per lo
ro sono teersi « se commettano Qual
che infrazione 'la giuria li punisce 
con multe che 'non p o e o i u pagare. 
Insomma, i corridori diccmo che la 
« Gazzetta * fa I suoi interessi e non 
bada ai loro I •> 

Oggi, po'- UM nitro inconveniente 
ha fatto i-enire'. ai corridori i nervi 
e j!or di pelle) e | rifornimento ài 
Rieti non hanno trovato acqua. Che 
hanno fatto nlUm? TranquxUamtrì-
te, ti tono wumti eVaecordo fra, d\ 

loro dt fermarsi alla prima fontana. 
Ci voleva la pazienta di un certo

sino r*r restare «elle scia del « Gi
ro» che aveva preso la strada di 
Roma sulle deviazioni della Ttbur-
tiTto. delle Casiltna e dell'Appio 
Nuova Al Motovelodromo entrava 
con une volata pazza Bcrtocchi che 
già aveva fatto allungare il collo al 
« Giro » con uno strappo a Bart*a. 
Cera il vento contrario, nell'Um
bria; eid nonorte-nte. il < romano de 
Roma » riusciva, e prender» un certo 
vanteggio e si trasportava dietro Fa
no, Corrieri e Desmct. Nessuno ave
va dato imponenza a questa fuga. 
perche c'erano ancora troppi chilo
metri per raggiungere Roma. Fra il 
bivio di Trevi e Spoleto, Berlocchi 
e compagni nfomereno a dare al 
gruppo tutta le sua compattezza. 

Sulla strada ch« conducem ell'O-
fteria (felle Capannaccia il gruppo 
veniva rs tranquillo; lo guidava Con
te. e Ut gente quasi non credeva ai 
tuoi occhi. Bartali, Coppi. Ronconi. 
Cscchi, Bresd che facciano? Gli «as
si » stavano dondolandoti sui pedali 
e ogni tanto sfogavano l*er«ttre con 
le borraccia dell'acque. Ci rimaneva 
male anche un prete; un prete tutto 
rosso in faccia, per la fatica che ave
va fatto ad arrampicarsi fin lassù con 
la sua bicicletta. Mi chiedeva: 

— E* porci bile che BnrtaU non »ta 
trimo? 

— Possibilissimo 
Col fazzoletto si asrmoava il ru

dere. e forse malediceva la fatica che 
gli aveva fatto fare la « moglta ro
vi». Nella delusione del prete e tifo
so » di Banali era la delusione di 
tutti i « tifo»? » del Lazio 

Un incidente emozionante è venu
to però a turbare proprio le fase 
conclusiva della corsa. Sul cancello 
d'ingresso della p-.sta, nell'utente in 
cui transitava il gravo della caro
vana, un cavallo ar»tbirrorrjfo si slan
ciava in mezzo ai corridori 

Tra la confusione e il panico, mol
ti corridori cadevano pericolosamen
te uno sull'altro 

Si e appreso poi che Covato nelle 
cedute ho riporterò M frattura di 
una gamba. Fra gli altri atleti infor
tunati. è anche Banali che ha ri
portato solo lievi escoriazioni. 

ATTILIO CAMORIANO 

O r d i n a d ' a r r i v o 
1. CONTE ORESTE, che Implefn 

ore 7.39' a percorrere I chilometri 240 
della tappa Perugia-Roma; 2. Leoni. 
3. Toccaceli. 4 Gulzzardl; seguono 
tutti f!| altri In ffnrpoo con lo stesso 
tempo del vtneltor». 

Classifica generale 
1. BARTALfc 43 19 3.1"; 2. Coppi F.. 

a 2 41"; .1. Bri-d j 3M*: 4, OrUUl 
a 4M"| f. Cottu» a TW; 

Primo Mmiftro Fcrenc Nagy al-
l'cotero si è cosi rapidamente con
cluda. senza gravi conseguente per 
la vita pjbblica ed economica del 
picse, nel cilindro della prassi par
lamentare deteiminata dai risulta
ti delle elezioni del 1915. 

Quest'oggi è stato avviato a Ber
na dalle autorità di Budapest il 
figlio minore di Fcrenc Nagy. A 
Berna infatti M trova attualmen
te il padre unitamente alla fami
glia e al suo consigliere politico 
Salata, fidanzato della figlia. Co
m'è noto il Salata fuggi all'este
ro appena venne scoperto che egli 
era il capo politico del complotto 
che mirava a mettere fuori dal go
verno i socialisti e i comunisti e a 
preparare un terreno favorevole al 
ritorno di Horthy. 

C o n f e s s i o n i d i K o v a c i 
Il complotto, che era finanziato 

dagli inglesi, era anche diretto 
contro le autorità sovietiche. 

In questi giorni, proprio alla vi
gilia delia fuga di Ferenc Nagy. è 
stato consegnato dalle autorità so
matiche al governo ungherese il 
processo verbale dell'interrogato
rio di Bela Kovaca, ex segretario 
del partito dei piccoli proprietari 
Risulta dalla lettura del processo 
verbale che alla domanda se la di
rezione del Partito dei piccoli pro
prietari s:a re5ponsabile del com
plotto, Bela Kovacs abbia rispo
sto: « si. la dire7.ione del Partito 
è responsabile, soprattutto il sot
toscritto. Ferenc Nagy e Bela Var-

:n Svizzera. In realtà egli, prima 
di fermarsi a Berna, si era recato 
in incognito a Parigi per sondare 
il terreno circa la possibilità di 
prestiti all'Ungheria da parte de
gli Stati Uniti del tipo di quelli 
ronecsai alla Grecia e alla Turchia 
in base alla « dottrina Truman » 
Rientrava difatti nel piano della 
destra dei piccoli proprietari cer
care di procurarsi un prestito «po
litico» americano che avrebbe do
vuto essere garantito dalla banca 
nazionale e dalle maggiori banche 
ungheresi. Per dar modo al Go-
\erno di controllare il movimen
to dei capitali, i partiti socialista 
e comunista hanno chiesto la nazio
nalizzazione delle banche. Senza 
questo controllo d'altra parte non 
sarebbe stato possibile iniziare la 
attuazione del piano triennale di 
ricostruzione finora osteggiato dal
la destra dei piccoli proprietari. 

N. VASARHELJT 

moitrarione di capacità che *i ihiorle-
v» all'Esecutivo è mancata. S; le mo
zioni presentate quest'anno già riflet
tevano il cambiamento di posizioni ve~ 
riiicato«ì nel movimento laburista dal 
Congresso latte e miele dell'anno scor
so, i discorsi dei delegati hanno rt«a 
ancor più evidente questo sposta
mento. 

Nel dibattito sulla mano d'opera • 
sulla produzione ì delegati, l'uno do
po l'altro, hanno gettato l'allarme 
sull'incalzante aggravamento della si
tuazione man mano »_he il prestito 
americano si avvia all'esaurimento. 

« Dobbiamo produrre di più ad ogni 
costo o falliremo ». Questo grido di 
allarme contrasta enormemente con le 
affermazioni di Morrison al Con^res-
<o dell'anno scorso. « Voglio essera 
del tutto sincero con voi — disse al
lora — e non incannarvi. Il '47 «ara 
ancora un anno di crisi, ma sarà l'an
no in cui cominceremo a raccogliere 
i di\idendi, frutto dei nostri sforzi 
del '46 ». Ora. se una cosa balza evi
dente dai risultati di questo Congrcs-
*o. è che quest'anno il popolo britan
nico non riceverà assolutamente divi
dendi, Questa è la maggior condanna. 
alla politica, o meglio all'assenza di 
una politica, dell'Esecutivo laburista. 

La magqioran/a dei congressisti s* 
che la crisi è in atto, che dev e essere 
affrontata con qualsiasi mc/zo a di
sposizione e vinta a qualunque costo. 
I delegati si erano preparati ad assu
mersi le proprie responsabilità con 
piena fiducia nella capacità di guida, 
di organizzazione e di ini/.iativa del
la classe lavoratrice, come dimostra
rono allorquando insorsero contro chi 
aveva osato raccogliere la dichiara
zione di Cripps, secondo cui la classe 
lavoratrice britannica non sarebbe ca
pace di dare cji uomini e le donne ne
cessari alla direzione delle industrie. 

Tutti c,!i ipocriti riferimenti ali* 
possibilità di risolvere la CHM in una 

(Continua in 4. pacina) 

IL PORTAVOCE DI TRUMAN A PARIGI HA PARLATO 

Discorso " corporativista „ 
del Generale De Gaulle 

(D>1 
TARICI. 

ga, attuale presidente del Parla-Jrfi O* Gsitìe. hs riLnfo ii Ccr,'ere-i-
mento ungherese». J* plenaria privala alfa'atio Dcrtay 

Bela Kovacs ha tra l'altro af
fermato. nelia deposizione da lui 
stesso firmata, che dal 1943 esiste
vano legami fra il partito dei pic
coli proprietari e gli emigrati un
gheresi in Austria che f»<-r>vano lo 
spionaggio contro le truppe «ovie-
tiche. Egli ha precisalo che il de
putato piccolo proprietario Jacko 
che è stato arrestato, aveva creato 
col suo consenso, dei gruppi mili
tari clandestini alla frontiera. 

L'interrogatorio dell'ex-segreta-
rio del Partito dei piccoli proprie
tari rivela inoltre che Ferenc Na
gy e l'abate Bela Varga hanno 
partecipato con il Kovacs nel set
tembre del 1P46 ad una riunione 
alla quale assistevano numerosi 
cospiratori. 

L a f u o n d i N a g y 
Le rivelazioni contenute In que

sto processo verbale che è stato 
pubblicato In serata, ha suscitato 
grande impressione nella opinione 
pubblica la quale ha cosi compre
so il perchè della fuga improvvisa 
di Ferenc Nagy. L'ex primo mini
stro ungherese aveva trovato come 
scusa p*r In partenza all'estero la 
necessità di un periodo di riposa lei» tier>« rurutiara occidentale», 

r-i'tro corr:»r>03d»ci'» 1 Pirc1:»->rion q^'-rit ti rt'tt'r.tnfm at 
M. — il R P f.. il rnTtt'nìcir.eresmti il ir-frale afferma con c-

Zire- • £" a nii cht «r'ff* con-iurre la 
trancia m qr.nta ir età; il r*£irr.t dei 
partiti nrn rerr-ett* Hi condjrrr la Frat
ria oertt q-i**1a mela di trawitzia ina 
"-/o al,e dwni--tni e eirpr.iwinnt itertlit. 

tutti 1 u o i dirigenti. L' il rr.rro enn-
trtuo ortantTT*trr>o del gaullumn frat-
ette, e il tenera'* De Gavllr la inaa 
tarato I larx>ri otrto mezzotiornn. 

e Precitero brtnemente — dica il ge
nerala — /* u.a eh» intendiamo irzm-
r* par condurr? la Fratina la dr.ot ra
gliamo: la Itbertà del territorio non ha 
r.estun valore t* non fi / bera la Fran
cia da quei partiti a rnoo'menti parttgia. 
ni che la toffocar.o >. // f ferale ha 
quindi tracciato la frardt linee del pro-
tramma del R»"fmblrn»fni Populnir de 
f'rsner: rtttitzire piena I.berta a/fi/uru-
lioa degli uomini e delle dirne in of.i 
campo (cioè liberta d: tp+culazinne): re
stituire la liberta sili ortanitmi a.nria-
cah (rompere l'unita della elette ripa
rata or tartiT'ala dalla C.G.7.1. affran
care da'la tirair.la tli crfanitmi rmda-
cah attrattene raitoriazione leale dei la
voratori con mirro che forniscono il 
capitale (il co-poratltutmo). 

Il p u n t o c e n t r a l e 
« Ma — ha rontmuato lì generale (e 

qui la tua noce ti fece toltane, ere il 
punto centrale del ditcortol — questo 
rinnovamento necessita pnre dei contor
to detti americani. Questo concorto del-
r America comporta dei vantai ti imme
diati par la Francia e dei vantaggi a 
termina per gli S. V. Occorrerà infine 
— continua ti gen. De Gaulle — re
staurare l'Furnpa tolto la forma ed il 
temo nrriii'ntale, per q;ie<to la Fran 

U n a t t a c c o a p e r t o 
Hai cosi apertamente come oggi Da 

Gaulle ha attaccato l( Itfituzinnt re-
pubhlicfir.e: * spetta a rot ioli di ulna
re /t Francia ». ha ripetuto oggi più ool-
te rtr>f,!eer.dnti ai fiot tqjadritti. con 
Vaiuto ritil'America. bcninte'O. Che bar
riera r-<.tra offrire il socialismo franct-
«« a •* wt tentativo bo-apartitta di Da 
Giulie rrr impadronirsi del potere? 

Or/i De Ga-jlle e Blutn. pure po'*-
muT-i'ilo strettamente, tarwrano tn fol
io nella stessa direttane: approfondire la 
frattura nel Paese cercando di isolar» i 
comunisti. La il' Repubblica è minaccia
ta da De Gaulle. L'indivendenz» nano-
naie è comprometta dal ereteente inter
vento americano negli affari in
terni francett. La attuazione economico-
finanziaria 11 sta attranando per la po
litica reazionaria dt Ramadier. < SI ha 
rtmprestiora cha tutto ttia andando * 
rotoli > scrive questa ter» Ronre tul 
* Monde ». Ld e per quatto che la 
C.G.T. ed il Partito Comunista ttanno 
compiendo ogni tforzo potabile per mo
bilitare le forze popolari in difesa deh 
Findipenrlenra della democrazia per la 
ricnstruzinne del Paese, per toentare la 
mire della fanone deglutititi e la ma
novre dell imperialismo americano. 

.LIGI CAVALLO 
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1 LAVORATORI ROMANI CONTRO IL COLPOSI AIANO DELLA D . C . 

Scioperi e comizi di protesta 
monito a l Cancelliere De Gasperi 

I.a viva indisna^ione m-citnta 
rfllo iliade popolari dalla notizia 
floll'aiiticlcmocratico colpo di mano 
ficl Cancelliere De Gasperi si e 
«jprtbsa energicamente in tutte le 
aratele e ì luoghi di lavoro. 

Fin da venerdì i lavoratori della 
Stcfer dei Castelli si erano riuniti 
in comizio per protestale contro la 
<\ elulione dal nuovo governo dei 
tiartiti legati alle nia.ìs« lavoratrici. 
.\'cllo .stello yio.no, tutto il perso-
m,lo del reparto Vie e Lavori del-
l'ATAC. si era riunito neldt l ibs i to 
Portonaccio, assieme alle mae
stranze tl;l Consorzio Italiano Pe
troli. Veniva \otato un ordino del 
Si<»rno di protesta contro .. l ope-
i?to della Democrazia Cristiana 
che si sostiene sulle forze reazio
narie e monarchiche della destra »•. 

Analogo ordine del Riorno è sta
to approvato anche dai lavoratori 
delle Officine Centrali dcll'ATAC 
ftl Prcnestino. , 

Tra i poligrafici, le maestranze 
dell'Istituto Poligrafico dello Stato 
notino inviato al Presidente della 
Repubblica un ordine del giorno 
approvato all'unanimità da una as
semblea straordinaria. • 

Gli operai della Mandolini hanno 
Ieri sospeso il lavoro in segno di 
prolesta dalle 12 ailc 13, mentre il 
Comitato di Difesa Repubblicana 
Inviava all'Assemblea Costituente 
un ardine del giorno. 

Anche alla Breda il lavoro è sta
to sospeso in segno di protesta per 
un'ora. 

Così, assieme ajjli operai di tutta 
l'Italia, da Milano a Napoli, anche 
1 Invoratori romani hanno dato un 
chiaro avvertimento al Cancel
liere. 

lapide in memoria dei '520. In tencr -
ranno alla cerimonia le f'omnrnv'oni In
terne d e l l ' \ . I .A.C. r quelle della Rnnwi-

f'arlerà ai contenuti i!n rariprc-
(Jamera del La «oro. 

Nord 
irritante della 

Convocazione di partigiani 
l . : \ . \ P I Inv i ta tu t t i I par t ig ian i r e . 

m a n i a c o n c e n t r a r s i d o m a n i a l l e 17,30 
a P iarza V e n e z i a per p a r t e c i p a r e . In 
u n i f o r m e e c o n b a n d i e r e , a l la m a n i 
f e s t a z i o n e r e p u b b l i c a n a di P iazza del 
P o p o l o . 

L'oii. Miglioli 
al tea(ro Adriano 

.^otto jl i auspici dell'A*vicia/'oMe Ita
liana rer i Riproiti Ci:lturali COTI l'1'i..o-

"e Sovietica ozti «Ile ore io al Teatro 
Adriano l'on. Mi ci,oli parlerà m i , tema: 
" >e 1J Ku£<ia i.on e«i'.te«se ». 

/.a conferenza dell'ori. Miglicli sari le
gista dalla proiezione di un documentario 
•ovietLo. Tutti smio invitati ad interi, c-
nire. 

La festa d e "l'Unità,, 
al q u a r t i e r e Q u a d r a r o 

Quest'ode! al Quadraro arra luogo 
una Olla iMl'Unila, nel c o n o della qua
le, alle \0,~-U. ol rineina Quadraro. par
lerà il rimiro direttori; Pietro Ingrao. 

Il programma della festa comprende 
ina pesca a premi, l'altiero della cur-
capna, un concorso per la più bella let
trice rlrll'L'fiifi. un'ora del ^filettante, e 
«ani ( o n d i l o da un tjran liaTlo nll'aprrto. 

UM MENSA DOCUMEUTAZIME 

I guadagni "invisibili,, 

Una p i o v a c o n c r e t a , basa ta s u dat i 
s t a t i s t i c i i n o p p u g n a b i l i . 6 s c a t u r i t a 
i e r i , i n s e g u i t o al s o p r a l u o g o c h e è 
s t a t o c o m p i u t o da u n a c o m m i s s i o n e 
t e c n i c a de l la C o m m i s s i o n e p i e z z i , a l 
l 'Uf f i c io del T e . - s c i a m e n t o A n n o n a 
ria, in v i a de l l 'Ara M a s s i m a d i E i -
c o l e , a s u f f r a g a r e lo n o J t i e a s s e r 
z i o n i c i rca il d i v a r i o e s i s t e n t e ira la 
far ina ì l c e v u t a da l pani f icator i e d l 
b o l l i n i di p a n e r e a l m e n t e v e n d u t i ai 
c o n s u m a t o l i . 

E' s t a t o cos i a c c e r t a t o c h e la p e r 
c e n t u a l e d i s c a t t o , tra le p r e n o t a 
z i o n i ed I b o l l i n i i n c a s s a t i o s c i l l a tra 
i l 4 e d i l 7 p e r c e n t o , c o n u n a m e 
dia del 5.5 per c e n t o . T a l e p e r c e n 
t u a l e , è da n o t a r s i , è s t a t a accerta!.*! 
n e l t r i n i f r t i c s e t t e m b r e - o t t o b r e - n o -
v e m b r e de l l o s c o i s o a n n o , c i o è in pe
r i o d o i n v e r n a l e , e d e q u i n d i p r e s u 
m i b i l e c l ic e s s a a u m e n t i n o t e v o l m e n 
te d u r a n t e l 'ostate , q u a n d o t a n t o m a g 
g i o r e è il n u m e i o de l c i t t a d i n i c h e 
si a l l o n t a n a n o da R o m a . 

•' •• UNA PRECISAZIONE DEL COMPAGNO SERENI. 
.'• . " . . . — • . x . , — _ " " • i, ,••• . i 

300 milioni ; per le case 
della borgata Gordiani 

Gli oratori designati 
per il comizio di domani 

Come nldiiainii nnnuneiato. il IT giugno, 
nnnixer'.irio della ItcpuliMica *nrù re-
lelirntu cori un prnnde (orni/in n fi\&r/n 
del Popolo, nllc ori- tS. l , h ornlori ilr-
ocnat i per il comizio d i i '•'.ri partiti 
promotori m n o : Inr ico Martino per il 
P.U.I., Carlo llu^picro por il P.S.I..I.. 
l'ietro .""en-liia per il P C I , I ederico 
Comatidini per il I* d ' \ . I nri io M-ilè per 
'I l'.D.I... diiiM^ppc Honiiln per il P . s . l . 
Presiederli ' lullio Marrinlii del P.ll I. 

Il Parlilo <lrlln Di-mocr.j/ia Cri^liniiii 
era «tnto ini i tnto n piirtecipnre con un 
*in> oratore al lou i i / io , ma l'invito è 
stato ri fili tnto. I n |)einocrn/ia Cri-ti.i-
II* terrà in \ccc no *-ii» lomi / in . oralo-
re l'on. CiiiKolant, iloniani nlle IO a 
piazza del Collegio l ìuminn. 

.'•empre in occasione del 2 piu^nn. il 
perennale della SHTKPi ileporrà doma 

FORSE UNA DONNA LI HA DIVISI. 

Spara quattro colpi contro un amico 
e rivolge l'arma contro se stesso 

Un giovane malinconico e amareggiato - Una spietata decisione 
La sparatoria alle ore 22,35 - 11 ieiitore versa in Un di vita 

Abbiamo ricevuto ' alcuno lettere 
di protesta da parte ' di abitanti 
della borsata Gordiani perchè la 
borgata stessa non sarebbe stata 
inclusa nel recente piano di stan
ziamenti per costruzione di case 
nelle borgate di Roma. ' 

, Attinte informazioni da fonie 
competente, abbiamo appreso che 1 
fondi in questione sono stati ripar
titi come segue: 

600 milioni per in ricostruzione 
della borgata Torraaranelo: 200 mi
lioni per la borgata Tiburtino III; 
2U0 milioni per la borgata Prima-
valle; 300 milioni per 1» borgata 
Gordiani. * ' 

Altri 200 ' milioni ' rimangono da 
distribuire secondo le esigenze delle 
altre borsate, i 

Due. TÌIC in grate pericolo; due fa
miglie in lutto; una secchia amicizia 
troncata. Questo è il risultalo di una ful
minea tragedia, accaduta ieri sera alle 
ore 2 : . n . 

Con quattro colpi di pistola, «parati 
Tuasi a bruriapeln. un piovane rli i c n -
ti«ettc anni lia ferito gravemente l'ami. 
co d'infnnzia e si è poi tirato un colpo 
di pistola alla fronte, riduccndoM in 
(in di TÌta. 

l.e origini del tragitti fatto di «aojrui-. 
ere ha «cminalo il panico in piazza San
tiago del Cile, «-imitando i più couiino-i-
'i commenti del pubblico, \nnnu m o r 
ente, a quanto sembra, in ima ingua
ribile mania di per-C-iizionc i l io nffb^-
; n a il p iomne L'incerto Sroponi, da 
poco laureato in M-icnje politiche, abi
tante in piazza Santiago del Cile, fi. I o 
Scoponi, ormai da qualche anno. «.i".c\'i 
in uno ' la to di profonda malinconia e 
di inconsolabile amarezza. I!pli era ron-
»into che i *uni più ceri amici d'infnn-
'i.i e di «cuoia, con i quali nve \a ftu-
dialo ni l i ieo c'Ia<>-n>, lo di'iire/za'i'e-
ro e fice»-ero n para per dileggiarlo. 

Tra l'altro lo Scoponi « c n i ' a i a i «noi 
ex compagni di «-cuoia di o«.taro?sre la 
«uà parlen/.i per l'America d ine epli ile- j 
«idcraia ra^giuiijerc i parenti della ma
dre. sipnora Kinp. 

Tra pli amici dello Scoponi, uno depli 
intimi era il ^enti«eienne Autonio l'ir-

mattina alle I o<«e Ardenlire unnic i , col quale lo Scoponi era «tato «eni-

LAZIO • VICENZA ALLO STADIO 

9 Manco asEseurrl decisi 
a proseguire la "serie d'oro,, 

Una dura trasferta della Roma a Firenze 
Atlt ore li di offi per incontrare "/attenti! italiana, l.e iscrizioni, che scadono 

Lazio, trentina allo Stadio Xazionale lai il IO giugno, si accettano tutti i giorni 

pre in ottimi rapporti. In questi ulti
mi piorni però, il poi eretto si era convin
to elle anche il suo ultimo amico atera 
fatto causa comune con coloro che lo 
dispre77.a\ano. Verso le ore S-MJ di ieri 
srra. una allegra cernitila di studenti 
universitari e di piovani da poco lau
reali passava in p ia /za Santtapo del Ci
le. Del gruppo faceva parte anche il 
Pu'cri. 

Terrore In p iazza S a n t i a g o 
Improvvisamente lo Scoponi usciva dal 

portone di casa «uà impugnando una 
piatola e «i «lanciava contro il ISicci, il 
quale. prc«o da terrore, tentava di na
sconderli dietro uno depli amici, il gio
vane l'ietro I cri. t'n primo colpo di pi
stola bucava COM la giacca di quest'ul
timo, prima di ferire il Itiici al eolio. 
Poi. fattoti il vuoto nella piazza, il 
Ricci veniva fallo «egno ad altri Ire 
colpi, uno dei quali lo raggiungeva n una 
;amha. 

Finalmente un animoso, tal» Franco 
lorcia, »-i slanciava sull'energumeno per 
di«armarlo e. dopo averlo afferrato per 
le gambe con una mossa caratteristica 
ilei « rughv », riinciva n gettarlo in ter
ra. Sennnchè. nel cadere, un altro cog
ito partiva dalla piatola, raggiungendo In 
>copom «jte»-o ulla fronte. I due feriti 
venivano trasportati al Policlitiico in tut
ta fretta. Il Micci e n a t o giudicato gua
ribile in °0 jriorni. 

I.o Scoponi è «lato ricoverata in gra
vissime condizioni per una ferita al 
cranio, con fuoruscita rli materia cere
brale e «i dispera di sa l ter io . 

Xon è ancora chiaro «e Io sciagurato si furato si 
il pò, allr 

compagine vicentina. Il licenza e squa
dra sconosciuta adi Mportivi romani prr 
xoer incontralo le squadre della capita-
I» mi proprio campo nel girone di an
data: In l.aiio. dal canto tuo, che du 
•T fiornale non conosce sconfitta, schie
rerà domani la stessa formazione che do
minici liti conquistato il prezioso pa-
refiio contro i rosso-neri milani'ti, con 
Ispiro centrattacco e Rrunclti ad inter
no destro. 

I.'allra squadra romana, la lìuma, in 
eontrrr.t <»££/ la Fiorentina in tuia tra
sferta che e resa difficile non soltan
to dal cattivo stato di forma dei piallo-
tossi — che si schiereranno probabil
mente nella stessa fnrmaiione di dome
nica — ma anche dalla lame dì punti 
t he in questo momento hanno i viola. 
i quali si trovano in classifica a quota 
TI e cioè ad una Itiufhezra dalla fìoma 
la quota -'«) che. peraltro, ha necessi
ti urgente di conquistare per lo meno 
un punto. 

Fero le partite di otti: 
Milano: Milan.Bologna: Venezia: Ve

nezia-Livorno: Bari: Bari-Triestina; Fi
renze: Finrentina-Boma: Bersamn: Bre-
• ria- Intento»! (campo neutro); Genova: 
Genoa- Me«*andria; .Napoli: Napoli-Irlter; 
Torino: Torino-Ataìonta; B o n n : I «zio-
Vicenza (ore Ih); Modena: Modcna-Samp-
df>TM. 

Le iscrizioni al Raduno 
Nazionale della Gioventù 

Dal I? al C' giugno «tra luojn a 
Firenze il Pailuno Nazionale della ( i io-

dalle ore 9 alte I2."0 « dalle In alle 
lO.Vi. nella sede del Comitato Provin
ciale del Fronte della Gioventù (via Par
co ilei Celio 2, Orto Botanico, telefo
no 71-?3>). 

2 E 5 8I0SH0 A CARACALU 

Il programma 
delle altre gare 
Alla g r a n d e corea I n t e r n a z i o n a l e 

- C i r c u i t o di C a r a c a l l a » c h e i 'A. C . 
R o m a o r g a n i z z e r à p e r il 3 g i u s n o . 
?ono finora i s cr i t t i 1 s e g u e n t i p i l o t i : 
Taruf.1. Seraf in i , A s c a r i . Parnc l I ( I n -
c h i l t e r r a ì . A b e c a s s l s ( l d . ) , s i g n o r a 
I t i c r ( F r a n c i a ) , B e r n a b c i . V e n t u r i , 
C a s t e l b a r c o . M l n c t t l . D e l l a C h i e s a . 
P o r r i n o , N e r i , C o r n a c c h i a e B o n e t t o , 
tu t t i s u • C i s i t a l i a » 1100 c o r s a . L s 
p r o v e uflrìciall a v r a n n o l u o g o n e i 
S i o m l 3 e 4 g i u g n o . 

P e r d a r m o d o a tu t t i gli « p o r t i v i 
r o m a n i d i a s s i s t e r e a l l e g r a n d i c o m 
p e t i z i o n i m o t o c i c l i s t i c h e p e r II P r e 
m i o d e l l e T e r m e , p r o v e d i C a m p i o 
n a t o I t a l i a n o , e p e r la* G a r a N a z i o 
n a l e S i d e c a r » , e l i o r g a n i z z a t o r i h a n 
n o s t a b i l i t o *di f a r s v o l g e r e l e d u e 
c o m p e t i z i o n i li 2 g i u g n o a n z i c h é 11 
1 g i u g n o . 

"ia tirato volontariamente un co 
*cnno di tojrlier'i la r i U . oppure io il 
colpo «ia e«pln«o inavvertitamente, duran
te la radula. 

< Cherchez la f a m m i » 
V* notato, romnnqne, che non era l i 

prima volta che lo Scoponi dava ie£no 
di squilibrio mentale. Epli era i ta lo TÌ -
«italo da numern«i psichiatri e ricove
ralo per qualche tempo in una caia di 
cura. 

I fatti, ro;l rome da noi pubblicali 
«nno «tati riferiti dai testimoni e dai 
conojeenti dello Scoponi e del Ricci in 
un primo sommario interrogatorio del
la Polizia. Indagini più approfondite 
potranno accertare quanto ci sia di r e . 
ro in quelle voci, raccolte presso fami
glie che abitano in piazza Santiago del 
Cile, che farebbero ri*atire le cai:«c d,'l 
traRico episodio ad una «orda rivalità 
e«i«tente Ira i due piovani, a cagione 
di donne. 

» Un'altra «banda del buco» 
identificata dalla Polizia 

Si temo ieri validamente eoncbi'e te 
Indagini, espetite dalla Squadra Mobile, 
sul furto verificato»! alcuni giorni or so
no in via f.eone IV. 

Come i lettori ricorderanno, ienoti re-
retrati rotttttTijvj attraverso un foro pra
ticato ne! mrro nel n-cozio di proprietà 
di Virgilio Colintonì Tiportavano merce 
per un valore di un n ilione e merro. 

II doti. 5anti!?o. rr-rs-osi sulle traccerei 
malviventi riu?civa i ri ad identificarli e 
trarli in arre«to. 

Gli arrestati «oro: U s o Muri, di anni 
17. ah-'tante alla Bordata PrirnivaJIe. lot
to 17 e B r r r o Panletti di anni s t , a i t a n 
te in via Cre'eerzìo, TOI. 

*ta di piazza colpendolo ripetutamente a 
colpi di pugnale. -

Infatti, vcr<o le ore 5, l'autista Salva
tori Giorni di anni 52. mentre staziona
va col «uo tax ia I.arjo Goldoni, Teni-
va avvicinato da un elegantissimo scono
sciuto che gli chiedeva di essere accom
pagnato in via di Villa Massimo. Giun
to a deMinaz.inne il Giorni voltandosi 
per chiedere al piovane elegantone dove 
dove««e fermarsi vedeva il suo cliente clic 
a minto di un lungo coltello stava per 
vibrargli un colpo olla nuca. 

Alle crida di doloro dell'autista feri. 
to ad un braccio accorrevano due aden
ti di P. S. che malgrado un lunjro inse-
suimcntn non riuscivano però ad arre-
«-tarc il rapinatore. 

I funerali della madre di Nifti 
Hanno aiuto luogo I—ri rattin» 1 lontrati 

d'Ila «ignnra Filim«,n* OMI/JÌH. i-Hrita Nit-
ti. nadrr lirll'ex Frrs!d?nt* rlcl Cinsijjlio Fran-
e;:rn Sarcrin. 

I.'ulii'-io lunebr» J «tato celtbrito nelli 
rhif'.v ii S. T»re«a in FaaSlo in Vi?, r.» i * : e I -
lo. l'ole è «tata releSraia tna Df"a di re-
quien. 

I pneelit v iver i 
a l l e c a p o f ì i m l g l i c 

: e n i p a r t i g i a n i 
D a l 2 al 2(J g i u g n o le d o o n e ca

p o - f a m i g l i a b i s o g n o s e p o s s o n o r i t i 
rare , d i e t r o c o n s e g n a d e l b u o n o l o r o 
r i l a s c i a t o da l S e t t o r e r i o n a l e de l 
l ' E n t e C o m u n a l e di A s s i s t e n z a e su 
p r e s e n t a z i o n e d e l l a c a r t a a n n o n a 
ria , iì p a c c o v i v e r i . Il p r e z z o de l 
p a c c o è dì L. 3 0 0 . 

I p a r t i g i a n i i n v a l i d i e m u t i l a t i . 
i f e r i t i e i c o n g i u n t i d e i C a d u t i ( i l 
s o l o e r e d e ) p e r o t t e n e r e - i l p a c c o 
m e s s o in d i s t r i b u z i o n e d a l l ' A l t o 
C o m m i s s a r i a t o p e r l ' a l i m e n t a z i o n e 
d o v r a n n o r e c a r s i a l l ' A . N . P . I . ( V i a 
S a v o i a , 1 3 ) , m u n i t i d e l l a car ta an
n o n a r i a e d e l c e r t i f i c a t o d e f i n i t i v o 
d e l l a qua l i f i ca . 

p o t r a n n o p r e l e v a r e la r a t i o o e ' di 
d i r i t t o a l . p r e z z o di L . 7 0 al k g . -, 

Riunioni Sindacaci 
Li riunioni - i l idieil i tal d t in ias t i - f . i 

»; • * 
4, tona rin' 

s i i l i | icraiti si luut i 2 ginset: t Eli TU 
'lTllU n inn i l i dil jic'mo 4, tona rinviati a iati 

di aiitinirii. 
Cimmtnioni k t i r n latiill Fitbll^l, nir'cii 

S giugno ore 9 « 17 ia sr4i. • 

SSSTJ 

CONTINUA LA 
GRANDE VENDITA DI PROPAGANDA 

da ASTROLOGO 
VIA DELLE TERME, 52 - VIA VIMINALE, 1 
(di fianco Casa Passeggero) - Telefono 43.808 

ALCUNI PREZZI: 

!.. l.SM 

i.seo 

ConvncazHiir. ili Parlilo 
>» > - . . Li.\F.nr 2 \ ' 

Li r i c i n i comuliti i"nn pregiti «il tra-
MMi ili» ere 16 pirsio la udì del fir
mo d'Auoie (Tu Grc;"nini, 1. plano) per 
coaunicationi ri^nirds-iti l i nioitutaiione 
per l'innivemrio della RrpBhbltra. 

Tatti qli iitrutleri della Sciale di Partili 
dilli Ff-liririoni igni ccnrotitl nrtintitsia-
ti alle eri 16 prtiio il eompigno Natoli. 

MKRTKltl 4 

Titti gli «didatti itanpi di 5'tiog* p i s r i i 
ce! por.'rijjio ili* lihrerii • Rimscl'.a • ptr 
ritirare il CJOIO numero del « l'alendirb etri 
Topnlo >. 

Comonili: ali» eri 17 rir.ferceHt.Uri e fo
rnitati di fp'hjla n Fc'frati'ine. 

Li responsiliili femminili allo ore 15.30 ir. 
FedrrariT». 

Li riaaicsi digli ijit-prop dilli Suiosl ì 
rimindita a mircelidi p. t. i l l i eri 17.50 

La rimioni dei eonierutori i ricindita 
alla i t t t i n i n Ksìnrt. 

ARTICOLI PER D O N N A 
Ves t i t i i c o z z e s i e pal 

l i a t i 
Ves t i t i m o d . In Frl-

s o t t l n e 
V e s t a g l i e n e puro c o 

t o n e « D e A m e l i a » » 
G i a c c h e t t i n i d a m a r e • 
P a g l i a c c e t t i da m a r e > 
C a m i c e t t e per s i g n o r a 

c r e s p o > 
C a m i c e t t e fantas ia . » 
C o s t u m i d a b a g n o p u 

ra l a n a » 

MIO 
300 
<09 

1.0W 
1.J0O 

1.360 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Z u c c h e r o a l l a I I I . z o n a 
e r ì s o a g l i a m m a l a t i 
D a l 2 al 11! g i u g n o 1 c o n s u m a 

tor i d e l l a 111 z o n a p o t r a n n o p r e 
levare» 3 0 0 gr. di z u c c h e r o c o n i 
b u o n i u n , 5 e 6 d e l l a c a r t a an
n o n a r i a . 

I p o s s e s s o r i di c a r t e M 1 P r i t i r e 
r a n n o la l o r o r a z i o n e v e r s a n d o n . 4 
l i n o n i z u c c h e r o . P r e z z o L . 2 0 0 al k g . 

D a l 2 al 12 p u g n o p . T . a n i m a -
Iati a d o m i c i l i o in p o s s e s s o di s u p 
p l e m e n t i g e n e r i da m i n e s t r a ( r i s o ) 

Min. io par. . N e r e t t o tariffa doppi» 
Ques t i aTvIsl i l r i c e v o n o p r e s t o li 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via d e l P a r l a m e n t o o . I. . T e l e f o n i 
M-3U e « I - S I I ora 8,30-1S| 

Via del T r i t o n e o_ 7S. I l , Wj te i 
H-514 tana , «zia F. Crlspl) . ore IJB- la . 
S .P .A .T . l . . Gal ler ia C o l o n n a a. ti 
te i . 6S3-0M . Largo C o l t i ) - « A a e n z U 
B o n a v e n t a . Via l o m a c e l l l Mi , te i 
SI-15J e f l -« i9 o r e 8,30-13 • I H 8 -
Via de l la M e r c e d e s i - A (Otatellci 
Onartno) I . I J . i s .3t - i7 . Via Marcr 
Mlnahet t l 18. tei . R7-174. 

G o n n a di Uno . . . 
Corine Ingualc ib i l i . 
P a r n u r e s m a g l i n a Ai-

b e n e , d u e pezzi fi
n i s s i m e 

N a y l o n l . s ce l ta . . . 
V e s t a g l i e f in iss ime 

f ine e m o d e l l i var i 
Tessut i i n g u a l c i b i l i l i 

n o al mt • 
Seta p u r a p e s a n t e per 

v e s t i t i > i.2s« 
F a z z o l e t t i d o n n a . . i 65 

Su l la B i a n c h e r ì a fl:ìe, sul v e 
st i t i m o d e l l o B e m b e r g . S h a n -
t i ing, Crespi fantas ia , seta 
pura a p p l i c h i a m o d u r a n t e la 
5-ctt.mr.ii3 ;o s c o n t o de l i o * . . 

1.3W) 
1.150 

1.300 
1.500 

t.750 

3»0 

.950 

100 

A R T I C O L I PER UOMO 
G i a c c h e di v e l l u t o d a L.. ' 
Colli s e t a - Uno - p ò -

pe l in e I n a m i d a t i . » 
Calzini c o n c l a s t i c o 

B e m b e r g > 
Canot t i ere p u r o . c o 

t o n e > 
M u t a n d i n e puro c o 

t o n e c o n e l a s t i c o . > 
Calzini d i filo c o n 

e las t i co • 
Magl ioni a t t i v i p u r o 

c o t o n e > 
Panta lon i e s t iv i t e l a . 
Magl ioni pura lana . 
Camic ie p u r o c o t o n e 
Camic ie puro c o t o n e 
C o s t u m i da b a g n o 

pura U n a . . . . 
T e s s u t o ingua lc ib i l e 

per c a m i c e t t a e ca 
s a c c h e 

T e s s u t o te la per ca 
m i c i o l e e c a s a c c h e . 

P a n t a l o n i Ingualc ibi l i 
P a n t a l o n i flanella p u 

ra l a n a 
P o p e l i n p u r o c o t o n e 

MARO* SM> 
C a s a c c h e l i n o . . . » . i.;;,fl 
Magl i e mezze» m a n i 

c h e p u r o c o t o n e . . » sto 

75 

200 

375 

190 

930 
1.200 
1.750 
1.S01 
1.850 

850 

3S0 

550 
M00 

M50 J; 

i 

Ino l tre v a s t o a s s o r t i m e n t o In c a m i c e r i a . P i g i a m a - Mag l i er ia esterna 
SI C O N F E Z I O N A N O CAMICIE P O R T A N D O LA S T O F F A 

O c c a a i o n l L. 12 

CALCOLATRICE • marrhina seriori icqnist'-
rrbhe imprua da prnato. Telefoni*» 63-2S0. 

sa 
Si-

rOTCCINEAPPARECCHI Ridirai, mirrmeopi. 
p»rhinnrnli. prima vcniìr-re interpellateci. 
diramente luporvaluterrao. 73 ;176. 

"RI\«IÌAZIA DIO CHE SOS SUI IM'ACTl M MOTOSE,, 

Lai s p i a i R o d d i 
condannata all'ergastolo 
C o n 11 ( r i d o «v iva ti due*» 1* f e r o 

c e « o l a B i a s i o R o d d i . c h e f e c e f u 
c i l a r e 11 g i o r n a l i s t a Mala tea ta , 11 p a 
tr io ta E t t o r e A r e n a e d a l t r i , h a a c 
c o l t o la s e n t e n z a d e l l a n o s t r a A s s i s t e 
S p e c i a l e c h e l o c a n d a n n a v a a l la p e 
na d e l l ' e r g a s t o l o . 11 g r i d o è « t a t o n a 
t u r a l m e n t e r i c o p e r t o d a u n c o r o di 
p r o t e s t e o ad u n c e r t o iVmto e i e 
s e n t i t o : « R i n g r a z i a D i o c h e n o n l o 
g r i d e r a i d a v a n t i a l p l o t o n e » . 

M o l t o p r o b a b i l m e n t e 11 c o i m p u t a t o 
U b a l d o Cipo l la , l a t i t a n t e , c o n d a n n a 
to a l la s t e s s a p e n a , s t a r à ora i n n e g 
g i a n d o ad u n o o a m o l t i n u m i t u t e 
lar i . Il C ipo l la , c o m e e n o t o , è P r o 
t e t t o d a g l i A l l e a t i p e r c h è a d e s s i a-
v r e b b e r i v e l a t o 1 p l a n i d e l f a m o s i 
V-2 t e d e s c h i . 

i l e Di Porto • tt«ta celia da « a * r»«-
DÌmento i i l i roreiciata mi la tedia 
eoa la tetta in «Tinti . E' stata pronta
mente t o r c o n a e portata per qualcha mi-
noto Inori dell'arila, dor« ha riaeqni-

AL PROCESSO PANTERA NERA 

IN VIA BELLUNO 

Un conducente di taxi 
pugnalalo da uno sconosciuto 

Un misterioso inrli«Hdna erie le autori
tà «li Polizia «tanno att icamente ricer
cando ha ieri notte aprredito na auti-

Interruzioni, svenimento 
e udienza a porte cliinse 
VìTaci incidenti ti ione a m t l in ri al 

f>rnce«o di « Pantera Nera », m»ntre par-
» T « il «rcondo difensore dell'imputata. 

I.'no del pubblico ha interrotto ripe
tutamente il difensore dicendo: « So in 
quello che mi hanno fatto < Pantera Ne
ra ». Antonelli e Rossel l i» . E poiché nel 
tumulto che n'è seguito tono «tate pro
nunciate anche minacce ali'inriirizro del 
difensore, il Presidente ha tospeso la 
udienza per qualche minnfo e alla ripre
sa ha ordinato Io tjrnnibero dell'aula e 
iì prosieguo del dibattito a porte ehiu*e. 

Si è poi appte io che l'interruttore era 
tale Giacomo Di Porto che fn arresta
to personalmente da Celeite Di Porto. 
dal «no amante • dal Ro«e l l i . mentre 
«i trorara in una trattoria al Giani-
colo. 

L'arr. Aleaadrl ha »rals41 ripresa la 
m a arringa, « a improTrl ianen'a Cele-

A martedì la sentenza 
per il linciaggio Carretta 

Martedì prossimo ti arra la «entema 
contro eli pscudo respomabilj del lin
ciaggio- Carretta. La Parte Cirile ha ieri 
intnnto pronunciato la lua prima arrin
ga in difesa dell'onorabilità della Tittima. 

Antonio Benedetti, fratello del fucilato 
«He Ardeatine. Pietro, ha poi esibito 
una dichiarazione dalla quale risulta che 
Carretta »roI«,e a Regina Coeli una odio
sa azione inqni<itrice, sottraendo perfi
no la eorrispondenra dei familiari del-
l'allora detenuto. I-a Corte — c'è da 
chiederli il perchè? — non ha rotato 
tener conto della dichiarazione. 

Reclutamento di lavoratori 
per la Cecoslovacchia 

E* aperta il reclutamento par '* Otee-
slorxechia di r i o lavoratori di cara di 
pietra t argilla (tagliatori, cavatori, ad
detti ai mattonifici Ifoffminn e ai o le i f i 
c i ) , nonché di personale femminile di 
cucina (4 cuoche e 4 aiuti di cucina) Per 
le ir.formjzioni • ptr l'eventuale arruola
mento, gli interessati dorranno rìTotgersi 
all'Ufficio di Collocamento di viale ATea-
tino n. *6 >. 

DOMANI 

al Cinema I M P E R I A L E 
Un avvenimento 

cinematografico sportivo 

ELYSE 

KNOX 
JOE NRKinoO 

nniW 

nnwo 
UNTVWSAl »NTEÌH*T10HA| 

BALIO Scuola diplomata 

CHERUBINI 
D a n z e m o d e r n e In 10 ler . a n c h e p e r 
corr . R o m a T i b u l l o 38 - 375.541 (Prat i ) 

A TUTTI 

l tO «ATI 
OROLOGERIA 

«SCHIAVOHE 
VdrJ Boschetto, 119 

DI T U T T E 
LE MARCHE <= 

SCELTE E G A R A N T I T E DA 

P I A Z Z A VZXKZTA 
(Anjj . IV N o v e m b r a * 

TtltfttBO M - B » 
Tta V o l t a r a o , M 

Tkm H o m aet la P a r l a i , f i 

gÉRMÌSì 

Consigliamo I noilrl lettori 
c h « a v e s s e r o b l i o g n o «31 a b i t i p r o n t i , 
s u m i s u r a e s tof fe d i f iduc ia d i rt-
c a r s l d a « S U P E R A B I T O » v i a P o « t - » 
( a n g o l o v i a S l m e t o ) a v e n d o c o n s t a t a t o 
c h e al p o s s o n o a c q u i s t a r e d i o t t i m a 
qua l i tA e d a p r e z z i m i g l i o r i . 

Tir i««'Ii.!i r i * ' i - 7 i <ii «r\t:« ri-sn^'ia'» 
1 pir*«dl I» piAMirjiin-f •'fi!» r»-e:«iT.i «li 
• Q.fiii d'II» \ i r j -:a - e . «Mi'n il Ciri» 
è»!l» H*«iy t. 

mJLa pallida della incile' 
S«a"ip Pirer. cTrr 1 i i iei:arrìo co-i '1 

tifeio «I.a ps!::.ic dril.i i-ioi:r», è il prir-o 
•"•ITTI americ.ino di . lem Ucrc;r e COT-e tale 
r-ri di i l . ' B i n o de! >vd» r di *0"C'ta 
terra è mia"» T'Orla ICTI irr.pre«ji e l e r 
evidenti i scsr i di un ccrn">TOr-.ei«o fer
i n o per guanto ÌTicrit»*.Te che si mar.-fe-
«tano rc l l i «celta lem-.tua del iocr;ettp. 
«or-.e r.ei filiti cita:'-, r-a r,"i a-c*ie n ura 
7ia acce-tuaia «^er'.inahiraticne d:re:ti-
v*. Tnrjtilmer.le Re.ioir ha cercato un am-
^iette ecceiioTiile — i m i ^a«tiJ•im» icr.a 
pil^do*» che »i e'tende nrlio «tato della 
Georgia — ed altrettanto inuJilrner.te ha 
chiamato per prctayoristi attori al primo 
•erio incentro con la rricchina da pre«a 
< Ann B*«cher e Dana Andrew) e quindi 
ria f i e l i ed a««-ief.-.r«i al «T:O alile, ov
vero «empiici caratter."-ti: « 1̂ » palcde del
la m o r t o ha di Re: <-\r «rio il nome e si 
iter.ta a ricftnf.«ce:e !a «ai paternità. Qna-
•i t i |ti«rereV«e sn! fal«o se qua e là no-: 
»fftora«fe, appena ap^er.a. qualche cer.r-o : i l T T 
dell* «uà preicnza. Dico di ra certo nof!-« * * 1 ' 
d'inquadrare, di certi contratti «er.timen-
ta!i po«ti con maepsor cradejra di «jnasto 
la rroduiiore h c l , i » o o l i i n a c«i fare. 

T.a quale prodttiiorie arnerira-a ?i svol
a i cgzi io un clinra di «i r i ; ' •» c.-.-.for-

n.'imo da lanciare r»n r^-he ^ie di syocco 
al li!--e-n ranry» dell'arte • lo «srTiia-ro 
here. Ma ciò r n te;1 e c .̂r *:ur:*ca r m 
che Tlenn'.T ron abbia potuto «Tr-.Vrocvare 
!A rtra.ia ciTi^ta — «::!!* qua'e e i - * t n n 
o«;.ic"'i r-temi r"n fac:l=-er.«e «-.ifera1-!' 
— ma c'ir -.on a lh:a «ar- 'o firora j-^r Ir j 
rre~o a^v.cirari i ' i . f 

le paìvir £c"s r-.ir'.e è dt:rq;:e in ce-n-1 
yle«'o un rc-rr.afe film di quelli «forrati 
dai capaci •'viiOs dì Hnl lyneol . Raccon-' 
ta. «:J : : - I ro'i I J K W I »cer:effc:atur* do- ( 

Mita a I>u--!!e» NicVcì». la «feria ci t:-: 
o m o inKÌu«taTiier.:e accu«ato di a!«a«ir. io | 
eh- viere rintractiata nel «::o riinaio in j 
r m * o alla n i r o u ta'^-^e dx UT. iroiar.c , 
cacc.'itcre- Tra i due si «.aV.Ii'ce u--i I 
corrente di «-npati* per c\:'t il cacciatore I 
tanto fa da r i c e i r e a provare l'irr.^cerra 1 
del «occhio r.'ce\ er.dors i ì prerr.-o, rei-1 
l'inevitabile «lie'o fine» farr.M'arr. la Splia j 
in rcotlie. Accanto ai d-ie aMeri «ria ricor
dati, tono Walter Brer.r.an, Walter Ha-
«ton e John Carradine, 

Afrliclti: prrI«:TS«I tartara. 
Alti: Te'ti birìir-»" l i fj«eit 
ABiaidstsri: Mii«i«ii« t'jrtta. 
*r«:»: N'"n Aitai tii-n. 
a m i l a : Hir>a. 

OGGI 

n»»fi Z O O 

JLrt grande 

festa delle rose 

TEATRI 
«li* • : • 17.C0. 

a. ». 

e»irerts W UT 

SORRENTO 
ROTEI» «LA TERRAZZA* 

Incantevole posizione sul mare 
Spiaggia propria 

Apertura: S flnrno 

Direzione: 

Oar. Alfonso lACCARES'O 

InrormaiionI: Roma, tei. 40.050 
••^BaBBaaBBjaBBBBBBBBBaBaBaBBBBBBBaBM 

u s c r m i 
r»mr3. 

era 1?: Cea». r i a i n . l ' i l ' i - I U t i : 
• 02ir:f'.!u «t'archi » ei V«*l Centra. 

CtlStO: er* 1*.M • 19 SO: (Vay. tTnei f i -
p^i j l ,» in- t IA ««a it Emiri». A lì-a ». 

9UATTR0 rtanXC: er- IT: C«TJ?»S»:» T '"'-
r«r1e«« ia • T. lai ihr ». 

QtmtKO: era IS: ere?. Be imi : • Il Vinca 
j e il eer» ». 
i T l l l E : art IT • SI: • S-i I» air* a i 1» M ». 

V A R I E T À * 

U l I l M l l l - Ititiiti e Cla: 1 emriri!irt. 
IAIT1E1I: Vtri-tà t Bla: TiW» ia ttraiL»». 
.'ITMCt: RiTìita t I l a : U 5ie«ia «fel «ceat». 
iWVIKElll; Knu:a • fils: U coli i t a ci perle. 

I KA5Z0X1; Ce-sp, ri«iit» • HIs: PriTi tsr»s'r<». 
IP0T0: coap. ritUti t I l a : Iifirta etl tt-

tert». 
IPKIKCIFE: Ritlita • f l a : L'acmU rtitt , 

\Ull: Ririjta • F.lei: Gaait Dia. 
I *<0SA: eaa?. rìr. e Sin: Settiae Tilt. 
I >?ADfDH: eenp. rir. • Bla: GilJ». 
, VOITBIIKO: Rivista » Sili- l'ai 8«:t* a I!«. 

tlTTORIA: e«-?. UT. r firn. La m iti t'--
' 91.111. 
| C I N E M A 

I Acinri i : A su i li t» fj;a. 
' l i r l u i ; Ut. Salta r» a WukUftsa. 

Altra: Sti*-t!s t'ia f»pat«-
Attulirà: 4» iella ritil-.irl. 
As |utas: U;sti<>a« tejnta. 
Ausaia: li r-riiì.-i.er.i i\ Asu'.triia. 
Strila;: La pal=de efl!i stf.u 
Irasciccis: «ij'-ca 5 i . 
Cattasica: Crani Hct'l •«teria. 
l"i<»rar>!;f!,a: era 16.45. 19. 21.50: 

filtri A«'«r:i. 
teatrali: P*i3 (*slr. 
Citittir: P.e raj iut • sa airlji!». 
Chil i : Gtlca. 
Cili «i l i rara: La «ia iti f i j i i t i . 
Calassi: U TI!!» C»I c u t ì i i . 
C s l m n : Il peata ci Water!:*. 
Caria: Q.-el'i e>!la r.rjiaia. 
Criitalla: G ersi perditi. 
Dilli rallii: La citti etl raiant. 
0ill« Mastkttt: Citti sesia s ta is i . 
Dilli Tirrarti: Emi bell'isola. 
Dilla Titteris: Aa<j;l* <!el pe-rs!?. 
Di] TatcslH: Isfcras sii CM'rt*. 
Dirla- 7.:s-in. 
Un: Z.3;ari. 
Ei;rji!iai: I« 4 p'usi. 
Eiti l l i ir: Miuis-e ie;rt:i. 
F i n t i ! : Crcssrs Vrr» • Ln ilt.-n.eitrjre del 

Cclsrajj. 
r i iais ia: Ri arguto ss s : ; t l s . 
Oillerla: Anrb* t H\t raae'.es». 
Gialis Catara: Ce* Mitica la rar»*ts«. 
ttaitrìlll: Tnrbi:* d'amara (dilla era 10). 
latina: S-aiaxs dtl cale 
tris: Y lw* ti fata. 

I Italia: G.rrjl perdati. 
Min ia i : I cupiralsrl. 

( Mirrisi: V«s dirci xWn. 
jKalirsitt ics: sala A.: Il ritriti» *1 t>or;ii 
! Gra*: tals 1 . : Dre t-r»l!« di P'stra. 
jXsdersa: Qn'lli d»:ia Tir-ii'a. 
. XlT-Kst: ì.» i".tx fi*ti5-:a. 
I Miss- L'csjrM.tnr*. 
iOdaieiltii: Vr. Sntli •» i Wtt».».;^-
JOIiasis: 5't:» il r.»!i i-'.l* R i n » . 
Ortis: Pattai d ar;tsn. 
OttSTiass: GiI's. 

! Pslstxs: La ralla del desti:*. 
| Pa'mtriss. A;*:e d»l £:«. 
'farii l i: Ps- r i ; i n e e t i =:.-':»!». 
j PUritsria: G'i a="rl di SL-IZZI. 
• Pilitiacs Kirixirita: <J;e«*i a-ttri ir*r> 

Qtattrs F : r ! m : Asti» i V» a «>;*>m 
jóainz i i t : la T ;» cti c a l i t i . 
i Qair^sitti: Frt;::ir Gal. 

Ht;:ia. r;r/-i«: 
' In. La S i - r a dil seccai*. 

Mirili: A-.rae i aita nailfs*. 
kislts: Pattisi d'ir;»:*. 
Es s i : L'i'nla dejli aecls] ptrdttl. 

[ Salari*: f i . - i . 
! Sala Caserta: Otti sesia s«alst. 
! Salina: Il rilersj dtH'a*rw» t s ^ i ' V » . 
| S i l m Mirillriti: Q;?!h della T:r;isii. 

Ssst'Ipfsli?*: l a i t i s i ks >:m!» s i l i f>-::i 
SiTtia: fi;r;» D s. 

Gridìi 'Eiralfs: €<tv,Ttf.\ di P n > n U . 
Sjlisdart: l a ;*1jd* d'ila aerts. 
Stadisa: G.lda. 
Ststrciataa: Hr. 5a:r« «a s ffa'ìrj! s. 
Trititi: Tra l* tte r-ra:cis. 
Trìaua: Cipitaa E.ci. 
Testila: fbe rijtirs » ss airlail*. 
Vittaria: U «".a d»i e icut l . 
XH Asrilt: lafent etl desert*. 

X' pronto l'opuscolo contenente fi 

DISCORSO ALLA 6IQVEHTU' 
p r o n u n c i a t o d a P a l m i r o T o j l i i t t l 
a l la C o n f e r e n z a N a z i o n a l e G i o 
v a n i l e d e i p . C. I. 

Sifretlaievi a richiederlo! 
Costa L . J» n e l l a e d l r j o n e p o 

p o l a r e _ U 25 n e l l a e d i z i o n e d i 
l u s s o , c o n c o p e r t i n a a c o l o r i . 

S c o n t i a l l e o r g a n i z z a z i o n i . 

r i c i c l a i l Ctstr* 
PiPs'irnt 5t«s->a. xia 
r»lle Pntteck* Plm-
•• *. P . Kim (e'e 
pr*'i'.t l'H5-V>». 

DOMANI « Priia n ai Cinemi 
SALA UMBERTO e 
DELLE MASCHERE 

Laboratori 

Ìnda*trlall 

• Apparecchiature 

Radioelettriche 

tfffiei « Itabtlbnente 

Yla Prirata AatI n. 11 

(Piazza Piemonte) 

Tel. 43.663 - Tele*. LIaradio 

M I L A N O 

Tecnici ed Operai della L I A R hanno costruito 
per voi il 

RADIORICEVITORE 
ELEGANZA, Alta fedeltà di riproduzione, 

potenza, ed economia si compendiano negli appa

recchi LTAR di alta classe. 

* 

Cataloghi a richiesta. 

Visitateci alla Fiera Campionaria - PadIflIone della Radio 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. SPATAF0RA 
S P E C I A L I S T A M A L A T T I E \ X N E R E B 

R E N I - V E S C I C A - P R O S T A T A 
Via M a c c h t a v e l l l . «J7 (P iazza V i t tor io ) 
Fer . 7-3; 13-20 . fest- 8 - U . T e l . 776 333 ' 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a i :« ora 17, R i u n i o n e d: 

C o r s e ds l e v r i e r i a parz ia le b e n e f i c o 
d e l l a C. R. I. 

Prof. DE BERNARDIS 
Syceialiata VENEREE . PELLI 

IMPOTENZA -
O I l T U s t B I a A N O M A L I E t E S S O A L . 
t - U , IS-lfl; t e s t . 10-11 a per a p p u n t a t o 

V I A P R I N C I P E A M E D E O . 3 
• n l o l o v l a Vfmtna l» tornt*n « f a n o n e 

Esami Universitari; 
P r e s t o i l C o . l e ^ l o N a z a r e n o , ln v ia I 

r'.cl N a z a r e n o , D o c e n t i U n i v e r s i t a r i i 
.• .prcr.dernr.no «1 3 R.uór.o p . v . . la i 
p r e p a r a z : o n e - a c c e l e . a t a ag l i e s a m i 
de l la sejì!or.<; ord inar ia e p e r r e d u 
ci . di I N G E G N E R I A ( B i e n n i o e A p -

, o L c a z l o n e ) . G I U R I S P R U D E N Z A . E C . 
! E COMMERCIO e C H I M I C A . R e t t e 
ì r .var iate d a l G l u a n o 19IS. NotcvoM j 
I rtbarsi per 1 r e d u c i e per ;".t e x 
j a l U c v i . Ott imi r l su . ta t t . 

R A D I O 
RCTT IP5SA — Vi.t:ii« n i fil» f l u 

ha ere: 13.10. 15.10, IR. 19 — 10 10: 
Ptr oh sjrinlt . — 12.S0: Orca. TiUl» 
— 13.M: Casi-ai — 13.53: Ditesi — 
1140: Ciccia si rrasri — 14,40: Orca. 
Ferrari — 15.35: Trsata alasti s ' i r n a t 
— 17: P.iiiiotTPS. ài e ia partita i l fal
ci* — 1S.15: Cimit i l sali* — 20.23: 
» Artobilt:» > — ttj>5: . Mas. srillastì 
— 2J.03: Orra. Rissisi. 

RnT, AZZURRA — Or» I I . » : Castesl 
— 13,3-1: • I esititi ci Gss'rrjaa > — 
14.SO: l lrwll tstera-axl • - r o ? ? : Orti 
Rimila — 21.06: • £1 » 41 l'urajnt. 

MOaTTRA < 
DELLA RADIO E 
FISARMONICA 

Nostra esclusività 
Fisarmoniche di gran classa 

« VICTORIA » tipo esportazione 
Tutte le RADIO di elassa 

A RATE SENZA ANTICIPO 

V Ì A A D O A 

DA TOLETTA E COMUNI 

MEHICO 

IANDICELU 
EiCLLSV'STA Kl*BUOr1l QMf 

CtBPCVAElAIlO 
ROMA V,* S.DOROTEA.2I 

? 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n i d e l l e 

EMORROIDI - Rat-adi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA COLA DI R I E N Z O . 152 ' 

T e l . 31.501 - O r e 8-2.1 - Fest . B-13 
e d In VIA D E L T R I T O N E . «7 
o e r a p p u n t a m e n t o te lef . 4So «SS 

Dott. Siniscalco 
• p a e U I U t a V E N E R E E a P E I X E 
V o l t u r n o 1 ( S t a z i o n e ) t v » t a - u 

T e l e f o n o C O - c u 
A P. d e l 31 o n t e m b r » a SUI» 

Dr. ALFREDO STROH 
Malat t ia v e n e r e e a d e l l a p e l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S A 
R a c a d l - P l a g h e . I d r o c e l e 

Cura t n d o ! o r e e s e n r a o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O , S4« 

(P:azra d e l P o p o l o ) 
T e > f o n o Et 919 -Ore 8-20 - fes t iv i 8-13 

Doti. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio. 25 

(P iazza Ch'osa N u o v a ) 
Telefoni: 51.997 e 374.8*8 

Analisi microscopiche del sanane 

P MONACO 
V E N E R E E . P E L L E . S E S S U A L I 

E s a m i sanj-ue m i c r o s c o p i c i 
Cura tndo'.ore, s enza o p e r a z i o n e 
d e l l e E m o r r o i d i . P i a g n e . V A R I C I 

l-2« - T e l . 86I.9S0 # f > a P S • • « « • • A B 
Sa lar la 7ì . m t . 4 | v •> X I U I I T » B | 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
s e s s a a t l . v e c c h i a i a p r e t o r e . d e B r l c n / s 
( Invani t i . V i s i t e e c u r e p r e - p o s t - m a t n -
m o o l a l l . O r e >-lZ; ll-IX • re i t lv i i I 
Dr. CARLETTI p. Esgnillno. 12 
Non si curano malattie venereo 

Dr. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e - P e l l e - S e n s a l i 
v i a M e n U a n a . IJ ( S Maria Maae: . - :») 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ESOUILINi 
Via Carlo A l b e r t o , si. 4 - o r e T- :» 

T e l . 4Ì2.4S7 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E P E L L E . I M P O T E N Z A 
( V A R I C I - EMORROIDI) 

C E D 3 
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IACA SA.* ISTITUTO CHIMICO FARMACEUTKO-PONT6 CHIASSO. 
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CCOLA *vT 

2 OILUOIVO A ROMA 
d i H A R C O C B I A M I 1 V I 

A DESSO, • eod orcr» dlrtanmi 
di tempo, il ricordo della «to
rlo» giornata del 2 glnrno 

\9U h ancora molto «onfuio: «i 
premonta 10I0 comò ini gran pa
sticcio di titoli a 9 colonne, 
parole, manifesti murali di 50 
metri quadrati, ilogant, gioir, pa
lami d'animo, polemiche, discus
sioni che .1 accavallano, lavoro »ner-
TRTite, canicola, granito di caffo con 
panna alla latteria Gioliti!, colpi di 
rivoltella, eaccottonl, comizi, cortei, 
nrlf a colpi apoplettici. F/ nn po' 
poco per faro della iteri». Ma è 
«ufficiente p-r faro della cronaca; 
d i * è, poi, il nostro mest iere 

I tomi In quei giorni era caldli 
armai nn.i holgia di pietra in ebol-
Udone, djt Imperlino a 10' di sole n 
picco, di polverone afoso. Mettersi 
a piedi per p l a n a del Popolo o per 

£lazza di Spagna era come tentare 
i traversata del deserto del tnle; 

114(11 appnrtatncnti ci si scioglieva 
41 mdnre ; cominciavano ad u«eiro 
•«Ila pubblica strada i solili par/i 
•ompletuinrnte midi. Figurate\ i rhr 
tono potevo prendere, in questo rli-
ma, la pait iona po l i t i c i ! Già la geri
ta litigava per conto i n o : 1 mnrili in 
«adoro si scostavano bruscamente 
dallo mopli, ormai trasformate in 
«frumenti di tortnra; 1 ragazzini sof 
«Virano la diarrea; le donne girava
no nevrasteniche, con le occhiale, i 
capell i appiccicati alla faccia, le re
tti in disordine. CI mancava la mo-
Borchia e la repubblica! Ho visto 
«OD 1 miei occhi in qnei giorni nn 
•ignoro levarsi urtando «Lilla sedia 
del barbiere e uscirò dal negozio 
«on merzn barba ancora da radere 
non avendo resistito i l ano spirito 
alle opinioni polit iche avverse che 
Il figaro gli sciorinava menando il 
pennel lo . Capitava di andare dal 
«arto a provarsi un vestito (un vec
chio sarto conosciuto da anni, bra
vissima persona) e cominciare, così. 
tanto per parlare, a chiedergli la ras 
opinione snl referendum istituzio
nale; dopo mezz'ora di discussione 
uscirà sbattendo la port i . Il clamore 
di qnelH che ogni notte, fino alle 
tre o alle quattro del mattino, discu
tevano «otto la Galleria Colonna si 
adiva fino a pin£7a Venezia. In cit
tà, ni mattino, Invero elio di mozzi
coni di «igarcttc e di biglietti del 
tram, era pieni di opinioni pollti-
«he, manifestini «pirgazanti, e empity 
•Jflehe* ». 

La propaganda - monarchica era 
fatta da l'Italia Nitovat gH altri fo
gli del Quirinale, per la verità, non 
«nrerrano detto, durante la campagna 
• lattomle, nnTIa di nuovo ed anche! 
'-crr* lf»-t! T.*arcJl -<r»l-«bandi- noxvi 
«Twra-ao nulla di «pedalo. C'era «ta
te, a rero, nn tentativo di mostrare 
Umberto «on la barba lunga, i re
ttiti tramandati, per conquistar* il 
«•loro dVl p o p o l o ; ma era caduto 
M ! ridicolo. 

' I anonercblci, Invece, ti dimostra
vano plnttosto ahili nella propagan
t e «spicciola. 

Una bella mattina, some ad un re
gnala convenuto, l i misero a girare 
por Roma eerte ragazza m a i . viste. 
roba spetticolosa, e abbigliato in 
autnUra fra leggera e succinta: in 
«ma maniera talo — diremo — da at
tirare immediatamente lo «guardo sn 
•erto parti anatomiche che i puristi 
s a n vogliono sinno chiamate < seni > 
in quanto questa parola può solo 
adoperarsi al singolare, • riferendosi 
• d una «ola persona (Antonio Bal
dini in un suo fnmoso articolo sng-
gcrl di ritornare , per riferirsi a 
quelle particolarità anatomiche, al 
bel vocabolo di < mammelle >. 11 
popolo le chiama, a ««conila delle 
regioni,, con nomi t into varii qnan 
to pittoreschi'. Basta. I! fatto è clic 
quelle mera\ip!io«e figliole portava
no appunto proprio lì il nodo ra 
bando. Fn un corteo meraviglioso. 
Il guaio fn che i monarchici irab.il-
danriti da que«to mezz-o successo. 
pensarono allora di «rendere in 
placca. 5urce«se il finimondo. 

La prima manifestazione dei e p a 
trti > della monarchia fn tenuta a 
piarxa del Quirinale. Molto el fece: 
ci furono applausi, grida isteriche, 
m o n i di marria reale, qualrhe spo
radico <ev \ iva i] dnce >, buonani
ma. Li co «a sarebbe quasi passata 
«otto «ilenrir» «e i giornali non aves 
•«TO comment i lo l'evento parlando 
•n" derine e decin<s di migliaia d: 
p e n o n o , di folle entusiaste, eccete
ra* Fu indetto nn altro comizio mo 
mrehico In piasza drl p o p o l o : bel-
1* dono*, studenti, «ignori distinti; 
anidri />;cl«tl, ex gerarchi, \d 
•erto pnnt 
•ani, propri _ _r 

tjae'.n con Federa al l 'occhiel lo: fu 
sna l . ln girandola di cazzotti da al
iare l'idea O r a n o anche i < lazza
ri del r e > ; erano costoro giovanotti 
•swridicnali, »»«*! male in «rne*c. 
pescati fnnrf dal ba>si fondi di Na
poli • di Pn!r-r»o. Trasportati a 
B o n a *u autocarri, spedati dalla mo-
•Mrcnla per creare disordini. Iniee-
•Mrono qualche fischiata «otto I fior
asti! democratici; tentarono qual-
«b« grossa provocarione non rin«el. 
la. Krs.no «empre In preda ad una 
•peci» di « c i t a z i o n e uterina, nrlava-
• • s piangerano, si «frappavano 
i cartelli, «i armmintavano come 
«ni 1 chi romani di bandiere trico
lori. Una notte spararono un 
colpo di rivoltella contro la sede 
«la riniti • del P. C. I. Cir
colavano r o d di guerra: gli ufficia
li del Genera Cavalieri» «I «ono ra
dunati al Quirinale • preparano un 
colpe di Stato monarchico I I comu
nisti l irorneti . tono tutti armati t> 
pronti a «tendere tu Romal I parti-

fiaal dell'Emilia «ono in montagna! 
4 marina a Palermo e in assetto di 

combattimento! CI rol le del bel lo e 
del buono per mantenere la calma.* 
Poi , la grande manifestazione popo
lare dei 500 mila rimise le ro«e a 
posto. E chi ricordai»* crocila gior
nata t quinti ' amici, trajamt^ coa«pa< 

gnl, «retanti v M noti, fra «T»«Ba fol 
la feiteggLanta. 

Finalmente una mattina k «feti si 
«vegliò. Stemra* aitati t f iorai a tre 
notti, noi giornalisti, per aegnira i 
risulta , di tutta Italia. So lo gli no
mini politici arano calmissimi. N o i 
ballavamo ptr i l nerroso. La Repub
blica «pnnto alla fina a, almeno noi 
giornalisti, ea ne andavamo a dor
mire. 

In Russia si produce 
in serie^ 

il telefono televisivo 
LONDRA, maggio — Noi c o n o 

di una trasmissione, di Hadlo-Mosca 
di qualche giorno addietro, ai è 
nppre^o che la Russia Inizierà 
quanto prima la produzione In s e 
rie di apparecchi telefonici t e l e 
visivi SI tratta di una invenz ione 
fli un grande interesse. 

Il primo model lo di querto n u o 
vo apparecchio, che permetterà di 
parlare vedendo il proprio inter
locutore ed essendo da lui visto, 
e stato già con successo col laudato 
dall'Istituto del le Ricerche per la 
Telev is ione dal snio inventore: Ivan 
Petrovic Zakharov. *• 

WÈfc|lp GA^BA « ^ 
it rw;;?-'n 

ODflA PRirHAlfO «11,1 SCRITTORI f>KI gEQITKATRf OEI lMKKl? 
ai»»»»»'»»'»»"»»"*11'— - » « — — • — m , , , , , — . , , , w , , , . . - , , M „ . , , H M M — • I M I • — i — ^ • • • ».^—n^MÉ»i^ii^ii^^^^»ja — ^ • — 

A « 

tlonsi diventa prostitute 
kqgendo "Ce Cortigiane,, di Aretino 
( l y T K R T l B T A C Q j r I Ì I B R R O B l O I A R K X T I ) 

i 

Abbiamo cftUtto allo tcrlrtore 
Libero Biffiaretti la tua opinione 
In mrrifo ai «equestri di libri fatti 
in questi ult imi tempi. Ecco qtinn'o 
ci ha r isposto: 

Sul terreno pratico la quest ione 
1̂ r .duce a questo: il sequestro rìi 

un libro non può essere una s e m 
plice operazione di polizia. In m a 
teria tanto del icata non è possibile-
procedere con l mezzi spicciat ivi dì 
cin « rastre l lamento » o di una * rr-
tata » di persone sospette, g iacche 
l connotati di un libro sono molto 
più complessi e difficili da c a p p e 
che non quell i di un irdlvlcluo. L.i 
valutartene di un libro, come di 
qualsiasi opera d'arte, non può e s 
sere soltanto moralist ica, cosicché 
l'autorità che ne ordina 11 aequestro 
dovrebbe emc' tere anche un giudi
zio di merito che ev identemente 
non le spetta Occorrono q u i n i i 
cautele che garanM^cano d a d i 
a bini 

E' n o c a s s a r l o II q l u d l z l o 
d e l c o m p e t e n t i 

tono «econrfo te queit" 

Il rag arto c h e v e d e t e Inginocchiato a flanoo di q u r « U potente motocic letta da oorta, è Pierino Gamba, 
Il ce lebro direttore d'orchestra di 9 anni. Net g iorn i acoral. il nostro Pierino (6 nato a Roma) ha lette
ra lmente atunito ed entus iasmato Parigi dir igendo la I X Sinfonia di R e e t h o v e n al Palaia Chaillot con 
l'orcheatra del Concerti L a m o u r e a u x . Pier ino G a m b a h.i una Inclinazione per la meccanica . Quando 
non dirlre , d iv ide l e aue ore l ibere fra questa m o t o « Il complesso treno e let tr ico che gli hanno 

regalato gli appaaslonatl di musica a Zurigo 

Quali 
. , cauteleT" 

iVfrtifl | P n r esempio ^e nn cittadino re -
llantr. come é già accanato, ricru.n-
I eia al Procuratore della Repubbl i 

ca un libro a p a i c r suo inin.»ra'o 
e osceno, tale annuncia, e cr.«l n 
concetto che 1 autoritt1! può farsi d i 
ret tamente del testo incriminato, 
noT è sufficiente a rendere legitt i -
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UNA POLEMICA RADIOFONICA TRA EHREMBURG E LAWRENCE 

L'America provò a parlare in russo 
ai cittadini dell'Unione Sovietica 

"Goering e Goebbela iiiiràdati; Roscmborg e Ribbentrop Impiccati i corf questi èrignori non 

possono più chiedere i diritti d'autore alla radio di New York,, - Una levata di scudi : T Ambascia

tore degli S.U. a Mosca, Lippmann e il Direttore dcll'A-P. criticano la "propaganda,, americana 

Il giornalista russo Ehrcmburg 

Come già > durante la guerra, 
anche i?i quésto dopoguerra, il 
Dipartimento di Stato ha pensa
to di propaoandarc la sua pol i t i 
ca attraverso raàio-trasviissioni in 
lingue estere. E nel febbraio di 
quest'anno la - Voce deHVljncri-
ra » ha iniziato anche le frasrnis-
aioni in Iinatia russa, indirizzate 
al popolo sovietico. 

Sono basati però pochi mesi 
per far sorgere seri dubbi sulla 
tiiilitn di questa propaganda. Mol
ti degli stessi reazionari ameri
cani si son detti; non e ti caso 
di impiegare m modo migliore 
questi soldi che sprechiamo in 
una propaganda che non solo -» 
è rivelata, mut i le , ma, peggio an
cora. minaccia di gettare il rit • 
scredito sul nostro Paese? Cosi 
m questi oforni si discute ci 
Conqresso la proposta di ridurre 
* fondi per le radio-trasmissioni 
in lingue estere, sopprimendo 
completamente la ~ Voce del
l'America - in russo. 

Ehrembarg contro il trucco 
r N o n è per metter* in dubbio 

l'infelIiacTua degli uomini po l i t i 
ci americani, ma bisogna subito 
dire che ques'i dubbi suH'utilita-
e sull'opportunità del tipo di pro
paganda con c-ii la " Voce nel
l'America - pretendeva di conqui
stare il popolo sovietico, non sono 
nati spontaneamente nel cervello 
degli americani. E* rtito Uva 
Fhremburg a suonare per primo 
il campanello d'allarme che ha 
messo a soqquadro l 'intero ri.«te-
ma • propagandistico degli Stati 
Uniti. La polemica che E h r r n -

fiera. VI i da voi il popo lo c h e h a 
combattuto contro il /asc ls ino . 
Vi è della gente onesta che ama 
la l ibertà. Perche* non lasciate ve
nire costoro al microfono? Per
chè le trasmissioni americane in 
lingua russa non sono la voce del 
popolo americano, ma l'eco dei 
reazionari? . 

Un lupo che scopre i denti 
* A rrue»fo-oWdòlo*'dPThf#fn.bur^ 
rispose il Giornalista a m e r i c a n o 
David Lawrence in una ~ le t tera 
aperta ad un giornalista rttsso - , 
pubblicata su vari oiornalf ame
ricani e trasmessa dalla «tessa 
- Voce dell'America - in l ingua 
russa. i ,a trrence , con scarsa abi
lità, tentava di repl icare apii ar
gomenti di Ehremburg, profes
sando, nello stesso tempo, imo 
suscrrato amore per la Russia e 
per il popolo russo. La replica di 
Ehremburg non si fece attendere 
molto e fu pubbl icata su l la 
- Prarda - elei 22 aprile. Non po
teva essere difficile per lo scrit
tore sovietico polemizzare con le 
concezioni americane di democra 
zia e di l ibertà sbandierate dal 
suo contraddittore, ma un altro 
argomento doveva essere ancora 
più d e m i i r o . A proposito della 
professione di omic i t ia di Law-
rerce per l'Unione Sovietica. 
Ehremburg cita alcuni passi di 
articoli del giornalista americano 
pubb'tcati l 'anno scorso. In un ar
ticolo ài Latcrence del 3 piupno 
iV46, che ha per titolo: « L a \ i a 
verso la terza guerra mondia le ». 
si afferma che la Russia ha preso 
il posto della Germania e costi
tuisce una minaccia per tutta la 

umanità. J n u n altro articolo de l 
26 agosto 1945 egli, fa appello al 
popolo americano per una diretta 
aggressione contro l'URSS: ~ E' 
meglio die questo avvenga a d e s -
so, quando noi dis-poniamo di 
armamenti « di forti r iserve di 
tiomini; che avvenga prima che 
le nostre armi si coprano di rug
gine. Sarebba fatale aspettare 
questa prova per cinque anni ». 

Con queste ctia-rioni, che docu
mentano in-modo ineriuii arabile 
la sincerità dei sentimenti d'ami
cizia verso l'URSS professati con 
tanto ardore dal disinvolto gior
nalista amer icano , Ehremburg 
non deve molto faticare per ti
rare le conclusioni. « La favola 
di Cappuccetto rosso l i conoscono 
sia i ragazzi russi e l i .quelli ame
ricani... Benché voi t~* chiamate 
• rossi ». noi non sitt,io Cappuc
cetto r o t s o . . Signor David Lr\r-
rence, nonostante tutto, lei non 
è adatto a far la parie della 
* nonna -. Lei chiede la guerra 
entro c inque anni I suoi denti 
sono troppo r is ibi l i Non posso 
capire perchè ria stata affidata a 
lei l'opera dell'avvicinamento tra 
i due popoli - . 

Le ripercussioni in America 
N e m m e n o gli americani hanno 

capito il perchè di questa scelta 
cosi sfortunata. Così, dopo la po-
lem'ca Ehrcmburg-Laxcrcncc. si 
e avuta una levata di s cuc i , pres
so a che unanime, contro la 
- Voce de l l ' amer ica - Si è arrivati 
perfino alla proposta della sua 
soppressione, che, come si è det
to, è discussa in questi p i o m i 

del Congresso, In cruesfa propo
sta, naturalmente, non tutti sono 
d'accordo. Alcuni seno del parere 
che la - Voce dell 'America » m 
IIHOUR russa debba continuare le 
sue trasmissioni, ma cambiando 
tono ed rlevavdo il suo contenu
to 7u questo senso si è espresto 
ad esempio, l'ambasciatore ame
ricano a Mosca, Bedel l •Smith in 
una inmumcazwne fatta al Con-
gresco il 14 maggio. Smith ìia 
d<*:!o però -- a "riuanìó~riferisc 
una fonte non sospetta, l'INS — 
che il liicl. 'o nitcl lettualc medio 
della popolazione sovietica e 
• uettaTiirutL' piix e lerafo di quil-
lo esistente nelle altre parti del 
f i o n d o -. r che quindi le trasmis-
ri-jv.i della . Voce dell'America -
in l iroua Uissa devono essere più 
vicvaic, - se si m o i e che s t e n 
tino m'eresse ncfic popolazioni 
sorieriri'iC -. 

Anche Walter Lippmann. con
siderati notoriamente come por
tai oj" vfwi'jìo del Dipartimen
to di Staio, non ha risparmiato le 
critiche a ila Voce dell Anici i-
ca - I ;o!dt per Ir raà'o-trn-
smi.-sioni e ;^cr la slamca so io 
ricce^rcri ~- ha rcri'to Eipp">nnT' 
sul Kcw York Herald Tnb- ine 
del 1S n>3i.*cyio —, in irot.'o che 
la i oce dell'Amcrim r>ns$a farsi 
sentire nei pam stranieri, r^a 
ancora più nere serio e ci,e que-
.'.*'/ ; oce n'oòn qualelic i or« ri: 
preciso, d- rb,r;o e di CO*""' '-

se la *• Dottrina Truman - debba 
comprendere o MCIIO il .ilnfinzin-
inento della ~ Voce dell'Ameri
ca »: comunque i responsabil i 
della propnaiiHda nmei l cana /inu
lto compreso che per l 'arrcnire 
bisogna es'erc più furbi. ' 

V A L E N T I N O G E R R A T A N A 

mo fl prorvedlmftnto del sequestro: 
questo p r o v v e d i m e n t o dovrebbe e s -
s c i e adottato so l tanto quando ì 
competent i (c ioè 1 critici e 1 le t te 
rati) avessero - confermato clic 
quel la tale opera e priva di ogn. 
valore art ist ico e a s p n a sol tanto ad 
n citare s c n ? a n o n l t lp iovevo l l . 

Deva Intervenirli 
Il Sindacato Scrittori 

/ cor/ipcÉenfi di cui tu parli do-
i rebb^ro ai ere una funzione uffi
ciale'' 

Senza b i sogno di creare uno «pe-
cla'e orbano di consulenza, con tut
te le cou«;osiicn7e buroc ia t i che che 
n" d e i i \ e i o b b " ! 0 , bas to!ebbe ricor
d a c i d i e c s . ^ e un Sindacato na
zionale degli SciittiT-i, ni quale di 
volta r i \ olta potrebbe c - sere chie 
sto un pnrc io da pai te dell auto -
'i(a ijovei'iaMva 

Ot;iu e n t r i l o di gludlrlo, e ogni 
sanz .ono, e ho non tencsso io conto 
elei \ I I O M d'n-to (dei valot l cioè 
non momentane i ) ( .ostruirebbero 
Mia 1-itol'eiabile l imitazione della 
''b^tta de l lo scrittore, e in dcflni-
; \ a t»mdr. ebbe in a 
metodi e mental i tà di g o \ c r n o ogci 
non p'ii sopportabil i 

Continui p i n e la Chiesa a met te -
IO al! Imi.LO qiiM'o opere che con
sidera danno-.": il provved imento 
r,\ \r\ va lore dic iamo co . i indica
t a o e m definit iva riguarda la c o 
scienza del s ingolo Individuo • il 
quale sa in che conto tenerlo; ma 
la Po l i ' l a . c ioè lo Stato, non usi 
contro il l ibro (che ha sempre una 
diffusione mol to l imitata e va per 
le mani di p e r s o n e che hanno un 
m i n i m o di d i s cern imento critico) r i 
gori che Invece non si sogna n e p 
pure di adottare contro più diffusi e 
correnti mezzi di c o n ; . r i o n e . 

A d i e cosa alludi'' 
Non vog l io fare la parte del cit

tadino ze lante Ma Insomma, gè 
proprio non \ o g l i o n o sp ingere l ' ipo
crisia fino ad un punto estremo, l a 
sc iamo in pace i libri. Prefett i e 
Questori sanno meg l io di m e e di 
tn che c'è ben a l t i o da tenere d'oc
chio 

Per restare nel cpmpo della s tam
pa, t .pe to che u n libro ha sempre 
un i n ^ i o d'anione l imitato, e MIOI-
tre si consideri che anche lo scrit
tore m e d i o c r e e dichiaratamente 
» audace * p e r s e g u e s e m p r e ime 
certa ambiz ione artht 'ca che lo in
duce a un control lo dei mozzi d'e
spress ione. n una schermati l i a 
quando non è tra figura 'ione, clc-
; li episodi per co- ì dire piccanti 
Lo ? l c - n non può riusi per !d co 
piosa e anonima n r o d u n o n e Rior-
ral!.stica tanto I/HI pe i . co lora se
condo m e . 

Osceni sono gli Illustrati 
a « fumetti • 

In che senso? 
' In ques to sorno: un libro come 

Le Mur dì Sai tre è un libro molto 
crudo e in più punti art i s t icamente 

debole , ma è un l ibro da p r e n d c i i 
o da lasciare. L'uomo t imorato la 
respinge e lo prec lude ai suoi , m e n 
ti e accog l ierebbe in famigl ia m a 
gari uno di quegl i o r n b i l i « i l lu 
strati » in cui l 'erot ismo assuma 
'o tme morbide , v i sch iose , f a l s a m e n 
te patet iche, che per e sempio su u n 
iag<i7zo o su una giovinet ta ag i 
scono molto più per ico losameaf» 
anche con la seduz ione d'incredibil i 
fortune mondane . Insomma la i a -
gazza che l egge Giand' / fó te l sogn» 
di e&sere « travolta > da una p a s 
sione come que l la in cui è intricata 
la procace c i o i n a dei t fumetti >, 
ma nessuna donna sì metterà siili» 
via del la prost i tuz ione per a v e r lo'_ 
to « M o l i F landers » o p p u i e * l.m 
Cortigiane » de l l 'Aret ino . 

LIBRI 
< Il ennfo di Adamo > 

, •'s,'on Punimmo rh* U pnr«u di q, /.. 
r i p r i s t i n a i e l ' anl" rfl Adamo (|> imperni (%rdi |i-. 

' fn i iorc di \npiolrt i i A| -lol'ime) al 
• imo»! im-ntn « i r r i t i l o .1.-1 pori* i e > » 
« fi-Iio Ir-il l imo d(l not i to lori[>.-> > I \ 
p o r i » I'I r n o l i m i h sol.nnln lalr | r 
n,imnt» e trro (oinr • irrn, ri e e n . 
>iri' if in qnrl filone « lir ila Noti 1 '" i « 
fino AI nn>tro Quasimodo, non ir.>< n -
imi prn\ in r-<« pli clementi the pp ^> 
no TAlidanirntr rollrpsrl.i n qnpl irm^i) 
*(vipre no>tro. quindi no«ir» r<**lm • 
no«trn «torni, rlip r pjrr cor«o da Qi i -
«innnlo ni nnttn (rinrni pii) m e n t i P»r 
qimnto, urli inflinM ed «Ile e«prrirn/« 
dell» poesia ernielir» il Psol i ien non «( 
«nttrarga, ma »ti/i un di quelle min . 
ni il «no l inguafr io (tQutita a'nara < r>t. 
I na dove il oento — irmma rotti lìrrl 
in lùlitudin* — al trutt giorno tir'.!* 
luna >; < Patir la pioggia m i n i i <a 
l'andirra alla w'a morte a*tthtr*. < / •>(-
la I* ruta camminai prr fmr trrt a 
ilarità tttrrma nudità tiri giorni ») Di
rei anche che U corda poelira del P»o-
linci re«(a te«a nell'amlulo della « i n . 
\a p«i(olojia attorno «IN quale «i in>• <̂ -
rono tiitli i p .nl tor iani , ma d< qiip-
«t'nnilnto non *\ and ire olire I a r'A 
rn m i e i ompn«i/ione del porla 7 a ri" i-
ta rfn rape'li d'oricaho potrebbe ben '• 
Mimi e«»rre «lala «i n i l i <|iiimìi< i « m i 
prima. In noilra piti rii;orii«a ri«r-ra, 
dunque f- proprio qui: nel nnn »»ere il 
tempo umano m e n o « co! pn'liee ili fr'»-
bre > mlln natura del poeta e dell no
nio Tra il finito e l'inBmlo 1 uomo rt-
terro;a l'uomo. m\ lutto re*t» mi«vro 
ed a Tolt^ «nrlie lobanto «inilmlo r'a 
dello «nrhe pero rbe in que«tii a' •» 
fra n e l o e terra il Paoluen n «I «i n-
pue i\\ dorè n in derade «H'eruncia/ion» 
filosofila o ad un raffinato c- leh'mni \rt 
l i fermila illuminala nelN quale '« n -
«oltere il suo lorniento (a ldo r »en«u*!r. 
^i difiinjcue «acht per il rorar;i>-«» 
modo r o i il qimle rlefrr « fnr>nrdm*r« 
ad una intima «'•ee'sita di purezza tmtn 
< iA che le pno e«'er^ d'injombro F n m 
v poro. 

A . MKOCCI 

M\R10 À FAOLIJCCI: n ean/- •* 
Adarro. Astrolabio editore. 
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Lo scrittore 
allei crisi del 

Salacrou non crede 
teatro contemporaneo 

"'• l.cs nuils de In colon*., : il lavoro più importante della stagione in Francia 
Il grunde successo a l'arici rli «Homo Città aperta», «Paisà» e «Sciuscià » 

A JMAXI") ? \ I . \ C R O r o-f ipa I r , -, j,t= o> la r^'erc . il l a \ o m 
re i pp-adigma del teatro ( p m importante deliri s tagione , n -
f iancese co i t ompo ianco una J - *-• 

po>i?ione che potremmo ciao di 
centro a meta :-!racla fra la c o m 
media b o ^ h c ^ e e il drjmn»T Ideo
logica. S i ì a c r o u renliz/a un teatro 
>ii critica moralist ica e di costume 
C'K- lo pone a'I altezza, s? non più 

| . - \ r . n i dei vari Sartre, Jlauriac 
Ano'ir'h Co t e s j . ree 

I II suo u l t r r o la' o o. » I.e=; nuits 
'de la c-'lei--» >. è deJ-cato a'.la rcsi-
' -lenza partigiana ed h i avuto a 

tenendolo super iore anche ai 
' Mort> san<; sepul ture » di Sartre 
Dure dedicato alla resistenza. 

h o incontrato Salacrou nella hall 
del l 'Hotel de la vi l le , poco prima 
del la SUD partenza per v i l lano . Si 
e d imostrato cntur:r..-,ta degli attori 
e del regist.i che met teranno in 

c e r t e de. ù;-e - Srro-ido Lipj 
i.iQrm ni' crr gì attuali cliri^eiiti ' Par.gi rnol'n" successo noli rd'z'o'i» I «.ìfonrii » cii Gorki che «=i 
oei'fr prc>p.:an.idrt a i i ic icai i ' i o- ; , : .rett i da Jean-Lou' s Barrault . .n j senta atti.aln-.eiVe a Milano 

s c c ^ la sua commedia- di Strehlc i 
a-.eva c n vi^to la rr^i.i dei » Bas-

r a p p i c -

nosc .u lo P irande l lo è l'unico a u 
tore noto a Parigi e del resto, ha 
aggiunto , n e s s u n o s e ne preoccupa 
perche in Francia si fa sopratu'.to 
teatro francese . Tant e vero cha 
o p c i c di carattere eccez iona le c o 
me « Piccola città » di Wild»r, 
i Bernard.i Alba » di Garcia Lorc». 
- I l lutto si addice ad Ele t t ia » di 
O fs'eill. hanno avuto presso il p u b 
blico parig ino una risonanza a--*l 
limitata r ispetto al successo o"*~ 
mito nei loro paes i d'origina 11 c i 
nema i ta l iano v i ceversa ha o { ì * -

t r c b b T o r^O'to poco in comure 
con la condotta politica 
Stati L> ;fi 

D c f i f ì c n ndes o il Coi 

Italia 1 oo"i a i ranpresentata r . I . a che l i «pottpcolo era al 
'.ro~ ì nuto il più grande succerso- « S 
l a ! - l s c l l _ « R o m a citta aper 'a ». « Psi-

i c>5fi 'nue^ti g'o-ni s ! t - i tro" comunale ni j fezra d^i migl iori fatti a Parigi . M i i s a * sonr."Hpfl"niVi"rfanr^.°.«"' * ' "' 
; M , l a „ g : ; g - a G . o r . i o s:r«l ler I a h , n ^ - u . - a t o c / r ,n F r a n r . ^ , 1 tra- | ff g V Ì S e S ^ ' i S ^ ! 

vererso S r r . t i d 'ra-, «- o ha considerato I f o :T-I r.no e c o m o d a m e n t e s c o - j c a m q u p s t o dopoEuerra • 
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dalla Commissione degli esteri 
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I . I I . « terarrhl. AriI un . huTg f{ - f T . - ; v ' - a s t e n e r e " con 
o «.Tirarono i repnbhh . , n piorncltsm americano, Dav id 
'i« 1 repnbMirani »toriri.j LoicrCTCc. finì con l'aprire gli oc-

<?/ siqnot @ità in t$tez&€% alili eatvoiiMu 
'CBMÌ. una oei'i'hiii 
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"ttxfii%luiv ££>.Gfiettta. „ 
e nm'-ii o I te-cb'e. e a qui 
c t ' r o c i j Ir PpTr ?i T T i i . i a : 

IT rasaizo Ai Reppio strofinava co*» 
un panno la vetrirui del suo nepo-
zio: ma dallo sguardo ri capiva che 
tra lo-.tnro. dietro i « girili » che 
ira qualche /r.tnuto sarebbero par-
titi Irsctaruioìo solo nr-Ua piccola 
c-'fM ^fr'. t ' i v'int'o n'Ha nza vita: 
dfli'ltclir: «ipet*a rottcr.io i nomi ilei 

c7i[ agli stessi sostenitori p iù In- 1 f ìum dei mor.ii « dri tre man che 
telligerti delta « dottrina Tru 
man - II primo a-Ucolo di 
Enremburg rulla ' « Voce delia 
America - comparve il 10 aprile 
sulla rivista sovietica - Cultura 

' e vita - . L'articolo ricordava il 
programma delta redio-trasmissio-
ne americana che era c u r i l o d» 
faj conoscere in tutto i l m o n d o 
» la verità autentica e Integrale » 
« di contribuire in fai modo - al
lo sviluppo della comprensione e 
della recìproca amicizia tra II 
popolo jot-xerico e cuc i lo o m m -
ccno ». Scrionch£. in nome di 
questo bel programma, la - Voce 
de l l '^merica - non «opera fare 
altro che ripetere le vecchie e 
ttolte ca lunnie *ul '•complotto 
mondiale » che fa capo a Mosca, 
e così via. 

~Qoenr.g e Gotbbels si sono 
suicidati — commentava Ehrem
burg —, Rofembero e R ibben
trop sono stati imporrati. Co*l 
questi signori non hanno p i ù la 

. poj<ibi!itd di chiedere alla radio 
di New York i diritti d'outor* - . 

, Perchè, se amate • la ver i tà 8U-
•tent lca e I n t e s a l e » , Je r o j t r e 

tra imij j ioni contengono tante co
re false? Perchè, se valete » Io 
sviluppo dell 'amicizia - t e m i n e te 
l'oifUirA nel le ros t r t parole? ». 
E l'artìcolo conc ludeva: v Vi «ono 
pa voi degH scienziati, degli 

/•crittori , degli incegnerit di evi 

la ocg-wio ÌKomi, soltanto r.o~ni ed 
:-r-.t lesini coifurc rli illustraz'oni • di 
cartoline inviategli del fratello, 

Aldo, -.1 no-tro rcgaz.o. ci giarda-
m m non averi il corecgio di par
larci. Gli «briffiTTio cìiicrto »« «ra 
mai stato a Modena. A'ol crediamo 
sempre che il Tn:p!ior con/orto per 
i bemol l i sia quello di non distrar
ti mei. di frr-li ancora più presenti 
ai pen.'ieri n cui ti perdono * No, 
— mi M rirposio — soro stato *ol-
tanio una volta col bobbio a Ru-
oie -a» . .-Irero n e w la mia rveno 
Julia tua csscntt ehm continuara a 
strofinare il vetro; ornai insieme lu
cidavamo la mostra ed era come un 
abbattere la stessa tristezza, c o i n i -
riando la rostra vite vanamente in 
quell'atto dt fatica 

Per il calore che c*ll mostravo, lo 
ho t-T.o rat vivarsi tutto in una do
manda: « .̂ f« portn con lei Jfcio « 
Prato, n-i porta con lei? ». Interro-
oarn con gli occhi ora non pl« 
coi la voce, sorpeso a fatare la mia 
feccia « r tuo jvidre — gli ho det
to — ti tuo padrone? >. « Corro ed 
avvisarli, «» tei ruote, abitano qui 
ad un passo. Ai ritorno ci penserò 
to: ho cinquecento lire da parte ». 
L'ho lasciato, fare, ho voluto che lui 
jfe»K> appro/Ufdjje della mia inde
cisione «Mi aspetta, mf appetta?» 
fc correrxi gii verso cesa ficcandosi 
Io straccio «otto l'Ascella 

Me Io «ono. rf«fo tornare tirando 
per la mano il padre, un «omo prò»-
.'O. con gli occhi azzurri come lui. 
E* iMto cosi .che Aldo, ragazzetto 
dt 12 anni, cól permesso det peni-
rori, è t'Ciròtoi con me sulla mon
tagna a ledere Battali m Ronconi: 

irtviato specialM dell'infanzia. E* r-.-i-.-. aw.C'.rito soltanto ai pcesags:\a me » e: ha detto, t mr 
trato Tiell'cutomoblle come In vcc-\ tr.d-rr.enticcbiU. t̂ .a cr.c'ic ad uo-ii:-
chio compito di «cuoia e ri e cor.- \-ii che hanno ja:;o foriuni m cr/,:r: 
t in to che i sogni sono fatti di r-.on-1 e che sono tu'ti tintinnenti dì n*-i-
tapnc • di cielo, di città popoloic ] r.oh, di mc-iete. di a ic i l i . Forre rcr 

aia il e Giro » ti e concessa Qticia 
iiiTigi piornata di crfo. questo andt-
-tuient per ville e per tpl iedcri Ila 

tacne e di cielo, di città popò 
abitate da uo-nini felici che «tarmo 
alla finestra a vedere postare ti 
mondo. 

• • • 
« a m a n e Aldo è partito per Reg

gia. L'ho messo in treno racconun-
dandooti di inviarmi presto il « i o 
racconto delta teppa. 

« Immagina, gli ho «tetto, che il 
maestro a ecuoia ti abbia <!ctc Q I . * -
sto tema e che tu debba «Torcerlo 
Dovrai dire soltanto QUCIIO che ha-
visto, casi come lo racconterai a 
tuoi compagni*. S'è buttato al coHo 
p*r abbracciarmi a n i ha «*rfcu-
7-ato che a Sapoll troverò la tvz i 
lettera. •AMore, miei lettori, ve la ' 

scartato le strade maestre per dnr:i j coro. » hT co l'casato cor» r olfo een-
anche lui l'aria di un turista. Pcc- I core crros:cn?o 
calo che nnn c'era più Bini con la\ Certo la mcra^igl'ota avventura 
rua tleganza mondana^ ci tcreVbr ìcap-tata al figger C-rA era g-.A pis-
'iato bene. Forse encrìe Birri 7'--j.'c:a di bocca tn *-occa p T tuffi i 
nzzzl che pure ha trinfo «fnbra 
cara un j-o' impacciato i r ' ì a *7/f: be'-
'erra e -.rl'n rua gloria. 
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f'O'CO • V 1 %olo 
per 1 / i S ì t m i r i e c;-ci o c irro c i ir pp;<- ri T T I I . I U : T'io ' . I t pe*i-
pcnicrr^.'» V s i c i o r Cird si è fatto sieri l -i T T C ' I ' < » «JI'-IOT-C ir-, fa o a r -
c o r c 7 g : o e pr>'c io n'.i r i e r a n o cor- betti o n ' i ' i n i s f c i a : ...•• .i» e mi 
fidalo a* nnriarc ar'—ift. a Perugia g u r . r d c i a : :<.u.riu;ito Tilt • : tece c -
ad cr<T>c:tarc il « G i r o » , ci ha prea'-- amo e l ' u o n i n c i i a parJor:-» 
to d i far li strada iisic—ie. «.Mi C o - j i r c ^ - .«-"b-'o ere ri'arcia prc-
sembra t h e ~ii d e b b a ruecericre c i - J *o ;>-r u • corridore, lottino d e l l e 

lettere e d"tla poesia TÌO-I m e n o c.'-c 
da: svo paese r a t i o Mi c r c d c i a ai 
^.fi'i'-o e vcr'.ciido—,:i ion p::i fa*ili> 
g ovr.-c immaq -'•n chc io ini aua 
datj-Lisri j( pj-.rc co-rreido ancora, no
nostante l'età. tVcde — prese poi a 

, 1 N,v 
•eV'»^ I «a na U diritto 4i Hiert viaggiatore tlandtstlno HI «Giro» . 

trasaivero e voi forse leggerete <l 
più emozionante racconto che un 
contemporaneo abbia mai «critto. 

Di lui stesso vi parlerà, d'Ile sco
perte che intferre abbiamo fstio con 
i nostri occhi. « Anche fu sei wi 
bambino » mi ha detto Aldo proprio 
al n o m n t o in cui una curva lo sp'n-
geta ne! mio petto. E* vero, e f e 
ro, Quello che io vi vado ripetendo: 
:l « Giro » * una meravigliosa corsa 
umana: il suo vero traguardo e la 
felicita che i nel nostro cuore p~on-
to cl'e emozioni ed elle sorprese 
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Anche i < girini* che hanno «crt-
pre i l capo basto, a volte si ergono 
tutti sulla sella « si lasciano andare 
e p i o eh«r Vacava vogliono che il 
cielo piova sui loro capelli. Ricordo 
Servadei (ecco un nome pio che 
Banali vorrebbe fotte suo): sulla 
Scoffera chiedeva acqua, acqua con 
la bocca arsa dalla sete a dalla poi-
cere Nessun ne avei'a per darglie
ne. Il povero Glauco pedalando, pe

dalando giunse a t-edere il mare. Fu 
come se Varia azzurra in piena, gli 
entrasse nel petto: ti precipitò nel
la lue* gridando. 

La due tappa 41 foi man ti han-
« e 

L<T f"ppa # Hata ima passeggiata 
per il Vacamo e per la Val di &n:c-
•nji. Dalle coItiTie e dai poegi tosca
ni verdi di cribra e di rr-ospcttit-a 
-:a"-.o passati a poco a poco a d i 
sperderci nel paesaggio più largo 
dell'Umbria. Foco ci ja-ebbe da rac
contare te ci signor CITÒ r.on fosse 
capitata uni strana atnenJura. 

C o i la tua « topol-no scoperta*, il 
fonar Ciro ti è troiato. senza t--
pcr « i f i imc io lui come in mezzo c'-
l i «Troiana Gli stro-nhczzivr.-^o in
torno le macch-rr del trp-.-ro, tir 
torano le sirene della po'.'zia, i cor
ridori saettarono da ocni parte ytcn-
tre il suo au'iita alla rren peggio 
cercava di reggersi in cota trabal
lando at margini della streda, il si
gnor Ciro in piedi protestava con 

\ tutte e due le numi giunte che non 
aveva proprio colpa, che era lui te 
mai il danneggiato e via dicendo. 

Ketruno gli ha creduto e roi nem
meno: tutti a mefter'o a tacere. I 
«ptrini» ai suoi occhi ti ingrandi
vano minacciosi pasianrlo-jU vicino; 
credeva" di essersene libercto e ne a-
rera ancora altri d':ci, vanti intor
no a destra ed a s-'nììtr •. Jl sipnor 
Ciro infine si è lasciato andare e 
non ha più visto rulla. -

51 è riavuto 30 km - lontano Lo 
abbiamo trovato chc respirava gre
to ricomponendosi la camici" nei 
pantaloni. « Doveva c«r" a r« prop. -> 

parti che ci rc'lmivo ancora da et 
traversAtc < Bravo fi r.gr.or CITÒ'.*, 
« Viva il tig'.or Ciro'» i tT . t 'rrro e-
chrgrj;arc da o'—j r-sT'e 

Cosi tiario arrivali a Perugia Sem
brava che invece di noi spunfet-

j ICTO i * girmi*: ritrova nella tv.i 
città natale »o?fa-.fo il slpror C rò 
dopo ina b -vf f ? giornata «Vado a 
letto subito- n i sembra di aver la 
febbre. * ci ha mormerato scompa
rendo 

Tion credere. lettore eh e qvettt 
strane « brutte avventure x>otsar,o 
capitare tolta? to al tignar Ciro: noi 
eh» seguiamo il *Giro»: autisti gior
nalisti tecnici e carovcr.leriw siamo 
spesso ed un pc'o dal perdere la 
rO'tra b u c i a reputazione Pcn.fi- po-
t ' o m n o anche morire per te. Ent -a i -
ilo m ^rcrro a tutto vapore avanti 
ci e jj-nn: », p*r poco i l i cutocijfcr-
r.a che rinculava »;ori ci ha spedati 
all'altro mondo Facciamo le corra 
insieme In ogni T - M O non aver ri-
mor'i. 

Sfaserà andrena a barar» Ci una 
festa organizzata per noi Retti.rTco: 
e-utranro a ballare gli altri. Io che 
non so muovere nemmeno i p«cai 
andrò a casa del signor Ciro a le
dere come sta 
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feri vera guaricio da Perug'a 
l'Umbria a perdita d'occhio sino al 
5ubci"0. nno ad Asnsi J-t'ero ve-
ramerte dimenticato di far parte del 
«Giro> e ricoro'cio piuttosto ri'aucr 
«enfio Qualche t.crto P t tn'o te-
ncta .'^o-noro il ciclo anche <fa'l« 

ques to dopoguerra . 
Circa la «uà p o z i o n e politica mi 

ha detto di cons iderars i ai>ai M -
u n o . s e pure non iscritto, al Part i to 
Comunista: c o m e del resto — b * 
aggiunto — gran parte d e l l ' a m b i e n 
te teatrale ed inte l le t tuale :\'c *l 
tratia di u i a pos ir ionr recente o 
di un a c c o r g i m e n t o tat t ico: a \c - i t l 
anni Sa lacrou . dopo a \ c r f a r o 
I oneratore c inematograf ico è . t a ' o 
per qua lche t e m p o redattore t icl-
!'• Humanl t é ». L'att ività c landes t i 
na e la conoscenza di document i 
diretti del la persecuz ione nar. t* 
Salacrou ha le t to alla radio, prr 
mol to tempo, l e t tere di partig s i i 
e document i de l la . r e s i s t e n z a , lo 
hanno portato a scr ivere t Les nu . ' t 
de la co lere » c h e rappresenta n»l 
<uo teatro un'esper ienza n u o . a . 
f . n n dal c o m u n e tracc iato de ' la 
sua indagine critica e morale , r eh» 
tuttavia egl i s t e s so considera co-ri» 
uno dei risultati p:u concret i r a z -
?:un!i dal s u o lavoro . 

Circa la s i t u a z i o n e a t tua le de l 
teatro francese Sa lacrou ha m o -

... ,™. .. (
i t r a , ° d l n o n e s s ere affatto p r e o r -

a:-c — e fj-'Ctc terrc-rre si sono at- CuP'to de l l e catastrof iche voci di 
/ceciat i te iti poeti. Carducci p c r | c r . s i c h e *i l e v a n o da tante parti . 
c-emp-o. .Ne ri rrai tcntito par lare 'Non r i t iene affatto c h e l 'avveni
ri ;CTIO'I? •. D..*si ài si timidamen
te. n b b a s v i d o li testa. « B'-aro. bra-
» o — confermò — e Questi versi 11 
coiojec? » 

Il vecchio tiarore incominciò a de
clamare forte i versi chc erano scrit
ti citi bzse dt un monumento a me 
ticnn r .dr'lc iTt-tagne digradan
ti in cerrr-:o l'Umbria g*iarda... * 
« Be'U, ro-* ». . A b b i m i ds nuovo* la 
festa. 

St«T-ncnc -.el.'a <Pcrugia-Romc>, io 
n i «on r.cor.. ito Testo della com
media chc n i tc-v-e fatto di reci
tare davn.'ti ci vccclro profes*ore. 
Xet'n polvere delle « r a d e , sotto il 
solleone e rotto raffiche di piooma 

m e n t o più n o t e v o l e degl i ul ' . inl 
vent 'anni possa considerarsi l'.it-
t i \ i t à de l lo spe t taco lo ; essa ee m^t 
è lo sv i luppo log ico de l l e nuo^-a 
necess i ta che Rli autori hanno «-.-
chies to; e in propos i to mi ha de t to 
che l 'articolo a i J e a n Vi lar sull a t 
tività regist ica apparso sul la « R e -
v u e théàtralc » e riportato anche. 
dalla s tampa Italiana rappresenta 
so l tanto l 'opinione dei tecnic i , o di 
una parte di ess i , ma non r i spec 
chia certo cons ideraz ioni di più 
vasta portata. 

H o chies to infine a Salacrou c'>a 
cosa poteva dirmi di Sartre e del ia 

andavano pochi puledri e motti aum)SUB ^ ^ C 5 u, tenz ia l i a ta . "ma « i r 
di carovana, pazienti, buo-.i -«.-•>• " v " 
Cuef « p i n i o » chc io m'e 
essere ieri sera 

Seminati dalle forature, vedevano 
per un attimo nuvole di polvere se-
gnirc il percorro e se stessi «Uoi -
tannti per sempre: poi si riprende
vano curvandosi a cambiare la grom
ma Il « Giro » miete interassi, gloria 
e fortuna sulla loro lattea oscura 
sul loro nome ignoto For*c è stato 
più che un nmbo'o l'episodio det 
due ccval lmi i m b t n a r n l i a correre 
rulla strada che portava a Rieti 

Oh, 't. ia poesia del e Giro* e 
10'tanto nel cuore dei vecchi profes-
«ori cae non sanno rina-iciarc ai so-
pili e a fare O'rtcpq o ai grandi chc 
li he-ino la.-cicti lontano, nella pol-
i CT Crrd'icci, il « cupo squadra » 
(...:'( i T i of ft"i i erto 

ALFO/NSO GATTO 

uo-.i. «"O'"1*! ass icurandomi o i non essere an"a*'o 
ro ac . to a ' | C S I < t e n z i a l i s t a ed anzi di a v e r c o m 

battuto questa posizione, filosofica -n 
tutta la sua opera , Sa lacrou mi ha 
det to di e s sere a m i c o d: Sartre e 
di non poterne par lare quindi con 
sufficiente l iberta: « M o t i s eans «e-
pulturc » è un'opera c h e non ha 
avuto in Francia quel s u c c e s s o che 
mol l i si a t t e n d e v a n o — ha c o n 
c luso Sa lacrou — ma è tuttavia 
un'opera degna di at tenz ione . 
- « Spero di tornare a Roma — mi 
ha det to a c c o m p a g n a n d o m i alla 
porta — è v e r a m e n t e la più b«M» 
citta del m o n d o ». Ci s i a m o lasciati 
con la prome*-;» che sarebbe \ c n u t » 
i tro ->rci in redazione . 

L. L U C I G N A N I , 
i 

.1 »'.r- •« ~- •^ -\ . . -A 
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Domenica 1 biuynu ia4/ — F«y. * 

P^EILrLO S P I R I T O OEJL.ILv,TLJr̂ rirrA> S I N D A C A L E "PER IL IIHUIMEMO DI DE GASPElil» 

Il Congresso naiionale di tulle le fone del lai/oro il comandante Canevar 
si apre oggi solennemente al Comunale dì FirenzeSl d,niette da,la D-c-
2000 congressisti 
per le vie di Firenze 

(Un uno dei nostri infiali) 
F I R E N Z E . 3 1 . — Mancano ormai 

pt'cltc 01 e. Alle 9 di domani matti-
r,! si nitre nella Sala del Teatro 
( itmiinule ti Congresso della CGIL, 
il (inule per l(. pi,ma volta raduna 
i rappresentanti uci h milioni di la
ri.raion che la compungono per 
fare un esame del lavoro compiuto, 
per definire la propria struttura in-
inna ma sopiutullo, ri pare, per 
d( terminare la propria linea di 
condotta di ironie al massimo pro-
nlana clic in iiucsio momento pre
muniti 1 lavoratori italiani: la di-
ff.\a del salario reale. L'ordine del 

sindacale, ma aveva anche dichia
rato die noti era compito dei Sin
dacati lottare per la difesa delle 
fondamentali libertà democratiche 
e repubblicane. I sindacalisti c o n i t i -
uhti si sono riuniti anch'essi: nei 
teatrino di una sezione del partito 
hanno ascoltato e disi asso una rela
zione di Di Vittorio che appena 
giunto da Roma iia fatto soltanto 
in tempo, prima rii parlare, a to-
gti*2%i la giacra. 

Questa in breve la cronaca della 
violila; per quanto riguarda la fi
sionomia dei lavori del Congresso, 
i nostri lettori aia sanno quale è 

il,omo dei lavori prevede, infatti, nata l'indicazione che i lavoratori 
italiani lianno dato con le loro vo
tazioni democratiche; circa il HO <> 
ai sindaca'isti comunisti, il 2'2c'o ai 
sindacalisti socialisti, poco più del 
VA0/, alla corrente democristiana. 

M A R I O T O R T O R E L L A 

oopo It formule preliminari, una 
rrla~ionc morale clic sarà svolta da 
l.uzadn, un rappoilo sul nuovo or-
dinnmcnio sincituale italiano die 
si ra trinilo da Pastore ed infine 
una relazione del compagno Di Vit-
tr rw sul problema della difesa e 
dei miglioramentii del tenore di 
ina dei lavoratori. 

tjvcsl'ultima giornata di vigilia, 
queste utitìne ore di attesa sono 
) " isa'." e paesana nella gran fretta 
fu un'annosa preparazione e orga-
mzzaltva e sindacale. Questa notte 
TUO Iti non dormiranno: operai, tap-
przzicri e decoratori, architetti ed 
tt listi che hanno rifatto il volto alla 
s'Wa spaziosa del Comunale: tecnici 
d( H'organizzazione che hanno sta-
n'aUt ii loro quailicrc generale in 
un edificio della stazione. 

I congressisti sono molli; p i ù p a r -
*• uè di quante un Congresso abbia 
vai radunato qui in Italia; sono 
20110 e soltanto a sera inoltrata han
no finito di giungere da ogni parte 
d'Italia. 

Li abbiamo seguili nella loro 
*< opcria di Hrcnzc 

I murt della città sono coperti 
di manifesti; le vie. e le piazze sono 
inette di un sole abbagliante reso 
mino accecante da una brezza dol
ce e dal respiro degli alberi e dei 
fii>ri di tanti balconi e dei motti 
U'didini. Li abbiamo seguili alla 
sioperta del misterioso centro di 
questa citta che aveva oggi il suo 
volto tradizionale mutalo da una 
a'mosicra di eccezionalità: gli in
saliti visitatori cassavano a gruppi 
1 hv non avevano il c o l o r e delle so
lite comitive turistiche, ed erano 
(i.tnnnqup estranei agli uomini e 
alle donne che solitamente frequen
tano piazza del Duomo, via Cai-
in ioli, via Ccrrctan' 

Sguardi insoliti frugavano passan
do gli cdtrici polverosi di antichità: 
tauardi di operai di contadini di 
tecnici di impiegali che si sono dati 
qui convegno 

Qui fra i congressisti a b b i a m o 
etiche veduto volti noti e cari alle 
grandi masse dei lavoratori. A b b i a 
m o scoperto Parodi, il popolare 
Michele, / ' o i f f c a i z z a t o r e di questo 
enorme Congresso 

. -Abbiamo vedvo Teresa Noce an
dare in cerca af) annosamente di 
una riunione, non siamo riusciti a 
parlare con Bitossi perchè conti
nuamente lo circondavano gruppi di 
a'mci e compagni che volevano 
st-uigergli la mano 

Più jacile è stata la nostra fatica 
di crinisli. nell'affocato pomcrig-
p . o . quando abbiamo potuto sapere 
cou precisione i l luogo di raduno 
c)>c i rapprcscn'antt delle tre mag
giori correnti si erano scelto; luo
ghi dove già si 'volgevano, passato 
o r m a i il primo momento di espan
sioni, le discussioni sui problemi 
si 'rii'tri/i. 

I rappresentanti della corrente 
snidavate socialista si sono riuniti 
a n i dal mattino inoitiato presso il 
circolo dei ferrovieri dove Lizzatiri. 
Santi e Sferza fiatino prospettalo i 
vari problemi ci>e si presentano al 
Congresso. La corrente cristiana 
ir-vece si è riunita rei salore sto-'. 
rico e t»iac5Jo.«o n i Palazzo Pucci,\ 
rì"ve itila presenza di antiche sta
tue ed affreschi p i ù antichi delle 
staine, ha tenuto una riunione che 
r.011 r azzardato dcf.mrr tumultuo
se. sulle dichiarazioni fatte dall'on. 
( ì ' w J i n Pasto-r. u qualr aveva fat
ta una riaffermaz'otte dell'unità 

3.000.000 DI VOTI PIR LA MOZIONE COMUNISTA 

I lavoratori vogliono gueslo: 
L ' u n i t » s i n d a c a l e , t*me conquista fondamenta!» dei lavoratori 
italiani, l'armn più forte dei lavoratori per la conquista di un 
mifliure avvenire e per il consolidamento delle libertà detnocra' 
t'uhe e della Repubblica. 
La deinotrntisiaiiont completa dei sindaratL 
Il diritto di sciopero per tulli i lavoratori, rompi eri ili addetti 
ni servizi pubblici, con esclusione di ofiii ai hit rato obbligatorio. 
La realizzazione delle riforme sociali e in pnrticnlnr mudo della 
riforma industriale; agiatia, previdenxìale, bancaria, e scolanti» a. 
Una lotta effilare contro il carni ita, Vallargamento del raziona-
mento ed il letterameutn differentiata, 
La filiazione drl minimo nationale inderogabile di salarlo. 
La soppressione di ogni imposta di ricchezza mobile sui redditi 
dì lamia. 
It legale rironosrini»nla • l'estensiane dei Consigli di gestione. 
L'aumento delln pensioni. 
L'adozione della Carta della lavoratrice e detta Carta del giovane 
lai oratore. 

Cortei e feste popolari 
in onore dei lavoratori 

Un ricevimento al Comune - Il grande corteo storko di questo 
pomeriggio - Musica e fuochi tn Boboli - Un torneo di calcio 

Parlano i Segretari confederali 
DI VITTORIO : 11 problema del carovita sarà al centro dei lavori del 
Contjresso - LIZZADRI : Non c'è libertà sindacale se non c'è libertà 
politica - PASTORE: Dalla discussione deve uscire rafforzala l'unità 

M R X N Z E . 31. — Al la v i g l i l a di u n 
C o n g r e s s o c o m e q u e l l o c h e si I n a u 
g u r a d e m a n i al C o m u n a l e , è q u a s i d i 
r i g o r e , p e r c o n o s c e r e le I n t e n z i o n i e 
Sii s c h i a r i m e n t i d e l c o n g r e s s i s t i , i n 
t e r r o g a r e l e fijture d i p r i m o p l a n o . 
P e r q u e s t o . c i s l a m o r e c a l i ad i n t r i -
v l? tare l m a Q g i o t l e s p o n e n i l d e l l e ti e 
c o i r c n t i s i n d a c a l i . 

Oreat* Llzzadrl 
A b b i a m o t r o r a t o L l z z a d r l n e l l a 

s t a n z a d e l .tuo a l b e r g o , c o n la « a m b a 
iiijfefiFata d i s t e s a s o p r a u n a p o l t r o n a . 

— Q u a l e problema à. secondo te, al 
centro di questo Congresso" Da esso 
uscirà rafforzata Punifd del la Con
federazione d e l L a r o r o ? 

— In q u e s t o m o m e n t o — ci ha r i 
s p o s t o L izzat i l i — il p r o b l e m a c e n 
tra le da d i s c u t e r e ó q u e l l o de l m o d o 
p e r m i g l i o r a r e le c o n d i z i o n i di v i t a 
de i l avorator i e per m a n t e n e t e q u e 
s t o m i g l i o r a m e n t o S o n o c o n v i n t o c h e 
l 'un i tà s i n d a c a l e n o n potrà e ' s c i e 
s p e z z a t a . Ma s c c o n r l o m e n o n c'è 
d u b b i o c h e la r e c e n t e e s t r o m i s s i o n e 
d e l p a t t i t i p t o l e t a i l d a l G o v e r n o n o n 
s e r v i r à a l a f i o i / a t e m o d o l 'uni tà s i n 
d a c a l e . 

— Tu penst — a b b i a m o c h i e s t o po i 
— d i e questo Congresso, oltre all'in
dirizzo generale, debba anche tratta
re una tinca concreta per far fronte 
ai maggiori problemi economici na
zionali, ossia per far fronte al pro
blema delta difesa del salario reale? 

— La C o n f e d e r a z i o n e d e l l a v o r o — 
ci Ma r i s p o s t o Lizzadr i — g i à d a l 
c o r v e g n o di N a p o l i i n d i c ò u n a l i n e a 
i n q u e s t o s e n s o , s u c c e s s i v a m e n t e p e r . 
f e z i o n a t a e m i g l i o r a t a . 

— Tu pensi cìie questa Conoresso 
— a b b i a m o c h i e s t o inf ine — d e b b a 
sancire il dovere della C .G.f .L. di ci» 
fendere la / r e p u b b l i c a e In demo
crazia? 

— La r o r r e n t e s indacale* s o c i a l i s t a 
è c o n v i n t a c h e q u e s t o s ia un d o v e r e 

l o n d a m e n t a l e . La nos tra c o r r e n t e — 
ha d e t t o Lizzadri — Io c r e d o s i a la 
p i ù d e c i s a a d i f e n d e t e q u e s t o p r i n 
c i p i o . La c o r r e n t e d e m o c r i s t i a n a v o i . 
i c o b ; l i m i t a r e la f u n z i o n e de i s i n 
dacat i ad una f u n z i o n e c o n t r a t t u a l e . 
Ma n o n c'è l iher tà s lndac&le s e n o n 
c'è l iber tà po l i t i ca . No i s i a m o d e c i s i 
a far si c h e la C G I L si i m p e g n i 
a d i f e n d e r e la R e p u b b l i c a e la d e 
m o c r a z i a 

Giulio P a s t o r e 
A b b i a m o t r o v a t o l'On. G i u l i o P a 

s t o r e n e l s a l o n e di P a l a z z o P u c c i e 
l ' a b b i a m o f e r m a t o a v o l o , 

Al la p r i m a d o m a n d a l'On. P a s t o r e 
ha r i s p e t t o : 

— C o m e in tut t i 1 g r a n d i o r g a n i 
s m i . a n s i l e in s e n o d e l l a nos t ra C o n 
f e d e r a z i o n e s o n o affiorati p r o b l e m i 
per I qtióli c o t o n o p u n t i di v i s l s 
d i v e n i e n t i . A c i ò si a g g i u n g a c h e e 
q u e s t o 11 pi i m o Congres- .o c h i a m a t o 
ad ej-aiMinare que l g r a n d e a v v e n i 
m e n t o — o i l g i n a l e n o n s o l t a n t o p e r 
l'Italia m a per il m o n d o i n t e i o — 
c h e è l 'unità s i n d a c a l e , d o p o c h e è 
s t a t o i i m c i a t o u n l u n g o p e r i o d o d i 
prat i ca a t t u a z i o n e . A m i o a v v i s o il 
p r o b l e m a c e n t r a l e di q u e s t o C o n g r e s . 
EO sta nel saper d e t e r m i n a r e , a t t r a 
v e r s o u n a a m p i a e Ubera d i s c u s s i o 
n e . 1 p u n t i d i v e r g e n t i affiorati l u n g o 
il c a m m i n o p e r c o r s o i n p i e n o a c c o r 
d o sl da p o t e r n e u s c i r e c o n l 'un i tà 
rafforzata. Es i s t e po i l ' a r g o m e n t o c e n 
tra le r a p p r e s e n t a t o d a l l ' u r g e n z a c h e 
al l avora tor i s i a finalmente a s s i c u r a 
t o u n r e g i m e d i v i t a p o s s i b i l e e In 
q u e s t o s e n s o n o n c'è c h e da a u g u -
t a r s i c h e 11 C o n g r e s s o a p p r o v i l e d i 
r e t t i v e c h e la C.G.I .L. ha i n d i c a t o . 
p e r la r i a b i l i t a z i o n e d e l p o t e r e d ' a c 
q u i e t o de i sa lar i . 

Su l s e c o n d o p u n t o . l 'On. P a s t o r e ci 
ha d i c h i a r a t o : 

— Lo r i t e n g o un p r o b l e m a di o r d i 
n e de l t u t t o p r a t i c o e c e r t a m e n t e 
la d i s c u s s i o n e i n d i c h e r à de ' Ie s o l u 
z i o n i la c u i u l t e r i o r e d e c i s i o n e d o v r à 
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D l -perA e s s e r e affidata al C o m i t a t o 
r e t t i v o c o n f e d e r a l e . 

Infine, s u ' p r o b l e m a d e l l a d i f e sa 
de l la R e p u b b l i c a e d e l l a d e m o c r a z i a . 
i l l e a d e r d e l l a c o r r e n t e d e m o c r i s t i a n a 
ha d e t t o : 

— S o n o d ' n w l i o c h e 1 l a v o r a t o r i 
d e b b a n o p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e a l 
l'opera di d i f e s a de l la R e p u b b l i c a e 
de l la d e m o c r a z i a a t t r a v e r s o 1 l o r o 
part i t i p o l i t i c i . T o c c a i n f a t t i a q u e 
sti p o t e n z i a r e ' g l i i s t i t u t i r a p p r e s e n 
t a t i v i popo lar i c h e «ono p a r t e e s s e n 
z i a l e de l n u o v o s t a t o d e m o c r a t i c o . 
P e r a l t t o n o n v i è d u b b i o c h e u n a 
p o t e n t e o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e e. d i 
p e r s é g a r a n z i a c o n t r o o g n i t e n t a t i 
v o di far t o r n a r e a p r e v a l e r e r e g i m i 
d i t ta tor ia l i e r e a z i o n a r i . 

G i u s e p p e Di Vittorio 
S i a m o r i u s c i t i a par lare c o n Di V i t 

tor io in una b r e v e p<iu^a de l s u o 
i n t e n s o l a v o i o . n i e l l i c e l o d i d irc i 
q u a l e f o s s e i l p i i n c i p a l c p ; o b l c : n a 
del C o n g r e s s o e di e s p r i m e ! ci la =ua 
o p i n i o n e sul r a f t o r z a m e n t o c l ic il 
C o n g r e s s o por terà a l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e , i l c o m p a g n o Di V i t t o r i o ha 
r i s p o s t o : 

— Vi è un p r o b l e m a c h e ti a v e l i a 
m i l i o n i di l a v o r a t o l i i t a l i a n i ed e 
Il p r o b l e m a de l c a r o v i t a e d i tut t i 
t l l a l tr i f e n o m e n i c h e c o n c o r i o n o a 
d e t e r m i n a r l o , i n d u b b i a m e n t e q u e s t o 
p i o b l e m a d e v e c=jere al c e n t i o de i 
lavori de l C o n g r e s s o , p o i c h é la C o n 
f e d e r a z i o n e d e l l a v o i o è la p i ù d i 
retta e s i c u r a I n t e r p r e t e d e l l o n e c e s 
s i tà i m m e d i a t e d e l l e g r a n d i m a ^ e 
del l avora tor i . N o i d c s l d c i l a m o e la
v o r e r e m o f e r m a m e n t e e s e r e n a m e n t e 
p e r c h è da q u e s t o C o n g r e s s o esca p m 
forte e pili sa lda l 'uni tà s i n d a c a l e 
c o n q u i s t a e . - senzia le per la nostra d e 
m o c r a z i a . N o i p c n - i a i n o c h e q u e s t o | 
n o s t r o Fforvo c o r r i s p o n d a a l l e n e c c . - - | 
--ita de l P a c - e e d alla v o l o n t à de i 
m i l i o n i di lavora tor i c h e ci h a n n o ' 
Incar icat i d i r a p p r e s e n t a r l i 

Su l p r o b l e m a de l la l inea c h e i l ' 
C o n g r e s s o t raccerà p«r la d i f c - d del ' 

<Da u n o d e i nontr i i n v i a t i ) 
F I R E N Z E , 3 1 . — I / a n i m o o s p i t a 

le d i F i r e n z e h a g i à c i r c o n d a t o i 
d u e m i l a r a p p r e s e n t a n t i d e i s e i m i 
l i o n i rii l a v o r a t o r i o r g a n u z a t i n e l l a 
C o n f e d e r a z i o n e G e n e r a l e I t a l i a n a 
d e i L a v o r o . 

D o p a l ' i n a u R u r a r i o n e d e l O o n -
gres .so , c h e a v r à l u o g o n e l l a m a t 
t i n a t a di d o m a n i , il p o m e r i g g i o s a - ] 
rà d e d i c a t o a m a n i f e s t a z i o n i in 
o n o r e d e g l i o s p i l i . L.a C a m e r a d e l 
L a v o r o fiorentina o f f r i r à u n r i c e 
v i m e n t o in C o m u n e . 

A v r à l u o g o s u c c e s s i v a m e n t e u n 
r a r a t t e r i . s t i c o r o r t e o s t o r i c o , al 
o u a l p p a r t e c i p e r a n n o l a r g h e r a p 
p r e s e n t a n z e d e l - C a l c i o in eo . K tu-

| m e . . di F i r e n z e , d e l l e C o n t r a d e 
• d e i . P a l i o . , d i S i e n a , d e l l a . G i o -

sti a d e l S a r a c i n o . , di A r e z z o e d e l 
.. G i o c o d e l P o n t e . . d i P i s a . 

I l ' a g g i , c a v a l i e r i , v a l l e t t i , n e i l o r o 
j t i c c h i c o s t u m i , p e r c o r r e r a n n o t u t 

t e l e p r i n c i p a l i s t r a d e d i F i r e n z e . 
r e c a n d o s i i n f i n e a l G i a r d i n o di B o 
b o l i . d o v e l e v a n e r a p p r e ? e n t a t i v e 

i d a r a n n o u n r a g g i o d e i l o r o t i p i c i 
g i o c h i . 

In s e r a t a , « e m p r e n«M j o a r d j n i 
p r o s p i c e n t i P a l a z z o P i t t i , sì t e r n i 
u n g r a n d e s p e t t a c o l o d ' a r t e v a r i a 
citi s a r a n n o i n v i t a t i 1 d e l e g a t i a l 
C o n g r e s s o . 

E n o n b a s t a : a l t r e m a n i f e s t a z i o 
ni a r t i s t i c h e , s p o r t i v e e f o l c l o r i 
s t i c h e si s v o l g e r a n n o n e l c o r s o d e l 
l ' i n t e r a s e t t i m a n a . 

L a s e r a d i g i o v e d ì .1 g i u g n o , in 
B o b o l i , a v r à l u o g o u n a r a p p r e s e n 
t a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l l a « B o h è 
m e », c h e s a r à s e g u i t a d a u n o s p e t 
t a c o l o p i r o t e c n i c o . 

G r a n d e a t t e * a e g r a n d e i n t e r e s s e , 
p o i . h a s t i p i t a t o i l t o r n e o i n t e r 
n a z i o n a l e di c a l c i o r i s e r v a t o ai l a -
v c r a t o r i c h e s i t e r r à a B o l o g n a , 
L i v o r n o e F i r e n z e . 

S v i z z e r a , A u s t r i a , F r a n c i a e I t a 
l i a h a n n o f o r m a t o q u a t t r o r a p p r e 
s e n t a t i v e g i o v a n i e s p r e g i u d i c a t e . 
d e c i d e a dar.-i b a t t a g l i a p e r u n a 
v i t t o r i a c h e h a u n g r a n d e s i g n i f i -
c.'ito: n o n s a r a n n o i n c a m p o i s o 
l i t i n o m i d e l l e -• n a z i o n a l i « . S a 
r a n n o n o m i p i ù m o d e s t i , di a u t e n 
t ic i l a v o r a t o r i , c h e s u p p l i r a n n o c o l 
i n o r o a l l e i n e v i t a b i l i m a n c h c v o l e z -
/ f d e l l a c l a s s e . ?! c h e il c u o r e n o n 
m a n c h e r à , si p u ò g ià e s p o r n e s i c u 
ri. d o p o a v e r a s s i s t i t o ag l i a l i c n a 
m e n t i d e l l a - n a z i o n a l e d e i l a v o r a -
tor- . i t a l i a n a , n e i g i o r n i s c o r s i . 

D o m a n i si i n c o n t r e r a n n o a B o -
k e n a S v i z z e r a « A u s t r i a , m e n t r e a 
L i v o r n o gl i - a / v i r n .. s e la v e d r a n -
iMt c o n la F r a n c i a . L e d u e v i n c e n t i 
d i s p u t e r a n n o la fmr.le il 5 g i u g n o 
a i C o m u n a l e d i F i i c n z e . 

S a r a n n o p a r t i t e c h « . d a l p u n t o 
dì v i s t a d e l l a c o m b a t t i v i t à e d e l -
1 i n t e r e s s e a g o n i s t i c o , n u l l a a v r a n 
n o d a i n v i d i a r e ai g r a n d i i n c o n t r i 
i n t e r n a z i o n a l i . 

A. R . 

Un telegramma dell'I). D. I. 
al Congresso della C. G. I. L. 

I.'L'.D I. h« l n v ' a t o K s e g u e n t e t e . 
' e g r a m m a »! c o n g r e s s o d e l l a C.G.I.L 
:n F l i e n z e : 

« U n i o n e d o n n e Haiinrv* M i n t i m -
c o n d o c o t i g i e s j o C o n f e d e r a l e G e n e r a ' r 
de l L a v o i o . A u g u r a b u o n s u c c e s s o 
l s v o i !. f* p r e s e n t e u r g e n t e nrccr.sità 
d i s c u s s i o n e p ' n b ì e n v d o n u r l a v o r a t n . 
c i : p a t i t a di c o n t i n g e n z a di f e w d e l l a 
m a t e r n i t à e Infanz ia , p r o t e z i o n e ijt ie . 
nii-'o s a n . t a r ' n . A m e z z o tr ibuna c o n -
S i e s s o ì n v ' a n o a f f e t t u o s o s a l u t o a t i l t . 

ì ir le l a v o t a t n c i d'I ta l ia , r . t o Udì n a 
z i o n a l e •>. 

Da Torino, da Genova, da Napoli giungono al Capo dello 
Stato proteste per la soluzione antidemocratica della crisi 

a l l ' o n . D e N i c o l a t e l e g r a m m i d i 
p r o t e s t a . 

n P r e s i d e n t e d e l l ' A . N . P . I . r e 
g i o n a l e l i g u r e , a v v o c a t o c o l o n n e l 
l o U m b e r t o L a s a g n a , c h e s o t t o i l 
n o m e di b a t t a g l i a Canevari fu u n a 
d e l l e p r i n c i p a l i f i g u r e d e l l a l o t t a 
d i l i b e r a z i o n e n e l l ' A p p e n n i n o l i g u 
re, f o n d a t o r e d e l C o m i t a t o di L i b e 
r a z i o n e l i g u r e , V i c e c o m a n d n a t e 
d e l l a s e s t a z o n a o p e r a t i v a , f e r i t o e 
d e c o r a t o d i m e d a g l i a d ' a r g e n t o d e l 
la g u e r r a '15- '18 e d e l l a B r o n z e -
s t a r in q u e s t a , c a n d i d a t o d e m o c r i 
s t i a n o a l l a C o s t i t u e n t e , ha d a t o o g 
g i l e d i t n i s f i o n i d a l p a r t i t o d e m o 
c r i s t i a n o p e r p r o t e s t a r e c o n t r o la 
f o r m a z i o n e di u n g o v e r n o c h e n o n 
r i s p e t t a la v o l o n t à p o p o l a r e e c h e 
t r a d i s c e g l i i d e a l i d e l l a g u e r r a d i l i 
b e r a z i o n e . 

C o n t i n u a n o i n t a n t o a g i u n g e r e 
da t u t t a I t a l i a a l l ' o n . D e N i c o l a 
m o z i o n i e o r d i n i d e l g i o r n o d i p r o 
t e s t a . r o n c u i i l a v o r a t o r i e s p r i m o 

n o la l o r o f e r m a rii.-approvazione 
p e r la s o l u z i o n e a n t i d e m o c r a t i c a 
riafra riall o n . D e O a s p c r i a l l a c r i s i 
da lui s t e s o a p e r t a . 

I l a v o r a t o r i d e l l a • F ' a t M i r a -
fiori « di T o n n o , d e l l a n i f i c i o • R i 
v e t t i ' di B i e l l a , d e i c a n t i e r i « A n 
s a l d o • p • T e i ni ' di G e n o v a , n o n 
c h é q u e l l i d e l p o r t o e d e l l e t r a m -
v i e G e n o v e s i , l e m a e s t r a n z e d e l l a 
o f f ic ina n e i o n a u t i c a , d e l l a N a v a l 
m e c c a n i c a e d e l l a M e t a l l u r g i c a 
C o r r a d i n i di N a p o l i h a n n o i n v i a t o 

S p e s s i s f l m o i l a v o r a t o r i d e m o 
c r i s t i a n i s l s o n o a s s o c i a t i a l l a p r o 
t e s t a . 

TRAGEDIA FAMIUAREALLA SPEZIA 

Taglia la gola a rasoiate 
al la moglie e al figlio 

L'omicida rivolge l'arma anche contro di sé 
L A S P E Z I A . 31. — U n trafdco f a t 

t o d i s a n g u e è a v v e n u t o n e l t a r d o 
p o m e r i g g i o di o g g i ad Aul la 

1 c o n i u g i B o n o n l E r n e s t o di a n n i 
.10 e B o n o n i A d e l e d i a n n i 29 v e 
n i v a n o a d i v e r b i o por m o t i v i c h e 
n o n s o n o s la t i a n c o r a a p p u r a t i A d 
u n t r a t t o i l B o n o n i , f u o r i di s é . 
a f f errava u n r a s o i o e t a g l i a v a In 
g o l a al la m o g l i e . S u b i t o d o p o .si 
a v v e n t a v a su l f ig l io l e t to di 11 m e s i 
e a n c h e a lui t a g l i a v a la gota . I n -
S n e , in m e z z o a d Un l a g o di s a n 
g u e , r i v o l g e v a il raso io c o n t r o d i 
se t a g l i a n d o s i p u r e la go la . 

B e n c h é in grav i c o n d i z i o n i , il 
B o n o n i t r o v a v a la fo i7a per l e a g i -
re a l ì o i c h e 1 v i c i n i a t tra t t i 

fi». AH*mr> f l o r i d o n l I V r ^ a t i n l n , P i n o 
( i t l l a x t i a 12 Anni, M a r c e l l a r l u n a r i a 
>pal lar i : i » ° ann i n a s c i m i . Ha innl -
Irr r n . i d a n n a i n nitr i «ni i m p u t a l i 
ne -«orlant i Ha u n o a <lnf a n n i . 

p t -

Le autonomìe regionali 
all'Assemblea Costituente 

F' p r o ' P r i i i t i ii>ri m a t t i n a n l l a 
A««»roblea Cn«iitn»--itr. la f i Ì T u * « m n e 
- it i le a u i n n n r m e rrpi. innli l i m i n o prOM> 
l.i par old ^li on B o n l o n (P - I . ) , P i -
r n a t a r i (P » I | i r ( . m / i (P => l . l . I . b 

. t . .^ , . - ""• '''C"»fciri r l . r a / i «, »om> Hcr i«anien-
d a l 111- I , r «rl iu-t .ui c o n t r o il t r o p p o l i r f o rnn 

m o r e a c c o r r e v a n o nr-11'abitazlone. 
T i a p t c o b i l a n c i o , il f ig l io le t to m o r 
t o ; i 
di Sarza 

c o n i u g i r i c o v e r a t i a l l ' o s p e d a l e ) ^ 
rzana in Tiri di v i i a I 

I r r i t o dell.-
i>» <lapl n-ti< uh 
/ t n n r I i .( l ima r MJlt» 

f in i lata «Ile nrr Iti il, 

a u t o n o m i e rrpionnl i 
ili"! p r n e o t t o ril 

«tallii» 

Il nuovo Governo 
f C o n f i r t i t a i i o r i e d a l l a 1. pagina) 

v r n e c a r i c a t o di o r g a n i s m i e c o n o m i 
c o - f i n a n z i a r i 

E' s t a t o d e c i s o i n f i n e di r i m e t 
t e r e l a q u e s t i o n e in d i s c u s s i o n e ni 
p r i m o C o n s i g l i o d e l M i n i s t r i , i l ' e 
si r i u n i r à m a r t e d ì 

Il g i u r a m e n t o d e l n u o v i M i n i 
s t r i a v r à l u o g o o g g i a l l e 12. S a 
b a t o — s e c o n d o q u a n t o s i a f f e r 
m a v a i e r i — il g o v e r n o «i p r e s e n 
t e r e b b e d a v a n t i a l l a C o s t i t u e n t e . 

Ier i s e r a i n t a n t o 11 C a n c e l l i e r e 
D e G a s p e r l h a p a r l a t o a l l a R a d i o 
c e r c a n d o di g i u s t i f i c a r e la c r i s i e 
la s o l u z i o n e d a t a a d e s s a . L ' o n . D e 
G a s p e r i h a e s o r d i t o p r o t e s t a n d o 
p e r i l t i t o l o di » c a n c e l l i e r e » c h e 
ha d e t t o di v o l e r r e s p i n g e r e . E ' s e 
g u i t a u n a l u n g a t i r a t a d i f e n s i v a i n 
c u i l ' o r a t o r e h a t e n u t o a s o t t o l i 
n e a r e i p r o p r i t i t o l i di a t t a c c a m e n 
t o al P a r l a m e n t o e a l l a d e m o c r a 
z i a . p e r r a s s i c u r a r e il p o p o l o c i r c a 
la p r o p r i a i n s o s p e t t a b i l i t à di g o v e r 
n a n t e • a n t i p o p o l a r e -, P e r la v e 
r i t à D e G a s p e r i n o n h a c a p u t o f o r 
n i t e a l c u n d a t o c o n c r e t o n é s u l 5110 
p r o g r a m m a n e s u l l o d i f f i c o l t à i n 
c o n t r a t e n e l l e t r a t t a t i v e c o n i p a r 
t i t i . S i c c h é la s u a d i f e s a e l ' a p p e l 
lo f ina le a l l a c o n c o r d i a « o n o a p -
Pflrvi d e l t u t t o v u o t i e r e t o r i c i . 

E g l i h a i n f i n e a s s i c u r a t o c h e 11 
s u o g o v e r n o si p r e s e n t e r à e n t r o l a 
c o r r e n t e s e t t i m a n a a l l a C o s t i t u e n 
t e . d e l l a q u a l e r i c o n o s c e la s o v r a 
n i t à , p e r c h i e d e r e u n g i u d i z . i o s u l 
p r o g r a m m a e u n v o t o di f i d u c i a . 

U n c o m u n i c a t o d e l P . S . I . 

U r i aera la S e g r e t e r i a d e l P . S I. 
ha d i r a m a t o u n c o m u n i c a t o n e l 
q u a l e v e n g o n o e s a m i n a t e l e o r i g i 
ni d e l l e c r i s i d a c u i è s o r t o l ' a t 
t u a l e G o v e r n o D e G a s p e r l . 

N e l c o m u n i c a t o v i e n e r i l e v a t o 
c h e l ' o n . D e G a s p e r i h a m e s s o !n 
c r i s i ì ! G o v e r n o d o p o o g n i s c o n 
fitta e l e t t o r a l e d e l s u o p a r t i t o t e n 
t a n d o o g n i v o l t a d i e l u d e r e l ' i m 
p u l s o c h e a l l a f o r m a z i o n e t r i p a r 
t i ta e r a d a t o d a l l a p r e s e n z a d e i 
p a r t i t i p o p o l a r i . 

R i a f f e r m a n d o la s u a o p p o s i z i o n e 
a d u n a p o l i t i c a c h e si è m e s s a d e 
finitivamente al r i m o r c h i o d e i c e 
ti r e a z i o n a r i il P .S . I d i c h i a r a c h e 
s o l o u n s o l l e c i t o a p p e l l o a l P a e s e 
d a r à a l l ' I t a l i a q u e l l a s t a b i l i t a t h e 
è c o n d i z i o n e di o g n i s v i l u p p o d c -

tn l ir a l l e 11 iS 
martrt l i . 

«o*t j t ' i . i m o c r a t i c o . 

La sentenza nel proceuo 
per l'uccisione del prof. Salto 
S l f \ V M — 1" t r r m i n a i o i la«rr . t d' 

n a n ' i a l la C o r t r d ' A ' t i i r di v i r n a il 
p r n i f ' i i i prr l'uri i n o n r de l prof , ^a l -
to I a C o r t e ha p r o n t i n r i a i o la «rcti'*ti-
1e « r n i r n / a : A n t o n i o C n n u / i d r t t o l o -
u v « n n i l . t n n a t o ad a n n i "fi ili r r c l i m o -

I 

s a l a r i o rea le rifi l a v o r a t o r i . Di V i t 
tor io ci ha d i c h i a i a t o : 

— Il Congie->=o d o v i a p r o n u n c i a r - i 
i i in m o d o f e r m o p p r e c i s o in q u r -
-*a d i r e z i o n e , i n d i c a n d o le v i e chr-
p o - ' o n o por tare al la 5 0 ! u - i o t i c drl ; 
p r o b l e m a Q u e s t e v i e ci - o r o e la , 
C o n f e d e r a z i o n e le ha s i a i n n i c p t e 

Crescente panico ad Atenei 
per le vittorie dei partigiani 

liinimme ri: unzensa con H Cajjo di Stillo ytnupio- | 
."\ctftolconp Zrrvas vuole mobilitare i deputali j 

53 morti in una sciagura 
aviatoria nel Maryland 

N E W Y O R K . 31 — M . p e r s o n e s o 
n o p e r i t e in s e g u i t o a l l a r a d u t a d i 
u n a e r e o . S k y m a s t e r » d e l l a l i n e a 
N e w J e r s e y - M i a m i . L a s c i a g u r a è 
a v v e n u t a ier i ?era . L ' a e t e o è p r e 
c i p i t a t o i n u n a z o n a b o s c h i v a , i n 
c e n d i a n d o s i . 

A q u e s t o s f o p n — r n m I n d e il c o 
m u n i c a t o — è o g g i p i ù t h e m a i n e 
c e s s a r i a l ' u n i o n e di t u t t e l e forz<? 
p o p o l a r i e d e m o c r a t i c h e , 

P I E T R O I N G B A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I » 
R e d a t r n r e - c a o n r e s D o t u a b l l e 

S t a b i l i m e n t o T p o g r a f l c o U E 3.1 S A. 
R o m a - Via IV «Jnvemhre 149 R o m a 
Concess iom«ria o e r la v e n d i t a In R o m a 
C o o p e r a t i * * D! i tr l tn ir4one Q u o t i d i a n i 
V a d*l Pnrrr'in 119 T e W r - n n M-l 18 

A 
re -

3 1 . nel pasoato . B i . -o -na ora far -i chr A T K N F . 
s t a n o ancora p ; u c h i a r e in m o n o c h i ' \ , - , ] } - in 4o o r e 1 
,-i d ia u n ' a m i a ai l a v o r r t o u n -r •„;;,,,,„ a t t a c c a i , , la 

quel l 'o l i c n - i v a c l ic :=i vuol 
c o n t r o i | l o i o d i n t t o alia 

C o n t e e L e o n i c o l t i d a l l ' o b b i e t t i v o m e n t r e d i s p u t a n o l a v o l a t a f i n a l e 
n n a t t i m o p r i m a c h e i l v i n c i t o r e t a g l i i l t r a g u a r d o . I n u n p r i m o t e m p o 
1» g i u r ì a a v e v a a a s r g n a t o la v i t t o r i a a L e o n i , m a d i f r o n t e a l l a s e n 
t e n z a d e l f o t o g r a f o ai è a r r e n a e h a s t a b i l i t o p r i m o C o n t e , s e c o n d o 

L e o n i a d n n a n o m i n i . 

spezza i e 
n U i o v c i e 
v i ta 

Infine Di V i l l o : io ci ha d e t t o 
— La d i t c s a d e l l a K c o u b t i l i c s e d e ' 

la d e m o c r a z i a è u n a nrcc^J-jtà ;i i n i ! 
la C G.I . l . non p u ò ai .ttrnrsi . •=«•- non 
v u o l e t rad ire la fiducia c h e in c^a 
h a n n o le m a s s e p o o o ' a n Abrogare 
da l l o S t a t u t o de l la C o n f e d e r a z i o n e lo 
a r t i c o l o c h e s a n c i s c e q u e s t o d o v e r e 

i p i a z z a f o r t e 
?edc 

P e r In i n c e n d a e v i t a r e il dis.i^tro b i -o j i iU n r n i J c i c 
p a r t i g i a n i ~ r e c . j m j v U r c s t r a o r d i n a r i e . G _ n i rin\*ii> n e l . 
c i t t a di FIo.- i i ió . i i , | o r o 

c o e 
! 'oaU:mc; . ì i 

d e l l ' e s e r c i t o m o n a r c h i -
ch u n a c i o r o i t o . I y-ori-

•UHio - ta t i d u r u - H P . e 
I I M T O a 

.1 a p p u c t / i o n c m u r r a un d c ^ . i 
ì r > « ! m o prcz / '> C o m i m.n ^.ilor.i l ' o p - ' l 
' p o s i z i o n e .il Con^rciNO n o n è «tata a b -

s i g n i t ì c h c r e b b e f irmare in b i a n c o una m tr<> cieli Orr: ;nc 
c a m b i a l e al la r e a - i o n r e dar«~ una ; e ; p o - t n la r_r.*iv ita 
speranza ai m o v i m e n t i a n t i o c n i o c i a - 1 n e e ha srir ir i to: 
l i e i e a n t i n a z i o n a l i N o i c o m u n i s t i . ] , , c ' i i i^cch icrc i n u t i l i 
• tamo d e c r i a far -1 c h e que-ita ca . i i - l < ; j o n , 
b ia ' e in b i a n c o n o n vcntja f u m a t a 

t t c . t a t o le lo-1 bAst.Tnzs f o r t e 1 P e r c h e 1J > m s t r a , a l -
<Ma o c r : f f - n a d e l l a '.-/Uà. ' l ' i n t e r n o del p T t i t o l abur i s ta , è n r i v s ; 

d e m o - U i , o r g a n i z z a / i o n e , e d i \ »«.i v* M ui»rcr- ' 
n e l i , 1 - ; n r i c a l i t i ed in a m b i / i o n i pcr -o -
• '" In . i l i . P e r d i v e n t a r e u . i j rc.i lc f o r z a di-
M i - ' 

P u b b l i c o . ha 
d e l l a M U I S T I O -

ì pa i : c i ; 
r o f o r z e 
- G l i a t t a c c l i ! d e l l ' e s e r c i t o 

i e r a t i c o g i v c o b a r r e c e t ' r t o 
I r a n i c o il g o v e r n o m e n a r c ' u c o 
h a C a m e r a X - T i o l r o n " Z e r v a - . . 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

O L A N D E VENDITA 
ESTIVA 

• i 

r idente , la sini<tr* de l p a r t i t o ita an
cora m o l t o d a l a v o r a r e tra Ir masse e ' 

A m e r à t - o n p -
m a M r a l l e g r i n e 1 

A b b a n d o n i . i m o ! n c i « i n d i a t i o p e r a i . 

s t e r i l i 
r l e rii;cu:-• , ; e ' m o v i m e n t o l i b 

e n a r t ' p m o e c i e p e r le del f a t ' o c h e il p a r t i t o a b b i a r e s p i n t o ' 

M . T . 

I l , HOUA.VZO 
I». 1 1 . * I . R. I . 

TOGLIERE LA RUGGINE ALULR.L 
PER DARE UN'ARMA ALLA DEMOCRAZIA] 

I n o l t r e r i s p e t t i v e r i r c n - c r i r i o n i - . j la r-chi 
I I n t a n t o i M i n i s t r i d e l l a M ò n n a . 
d e l l a G u e r r a r d e l l ' A r i a h a n n o t e -

j n u t o o g g i u n a r i u n i o n e , c o n v o c a t a 
d u r e e n z a . r o n il C a D o di S t a t o 
M a : 5 ; o r r . p e r e . s a m m a r e la « i t u a -
7 o n o d o p o l ' a t t a c c o p a r t : g ; a n o 

S c o n t r o F l o r i n a . 

testa d i a frii: a z i o n e 
da l P a r t i t o c o m u n i s t a , n o n 

Ir t i anrhp alla complicità d e l l a t m - t " n < i tonoscinUt 
..rocrczia. ' c iu. 'e . 

' Inutile gridare allo scandalo e 
invocare nuovi provvedimenti se
vi ri, L a M o n t e c a t i n i d e t i e n e «I »no-
inpo'io dei prodotti r h i m t r t t, a 

I V Ir t i enrhe alla complicità d e l l a t m - t " n « i »eonoscÌHUt società •«rnitner 

r^t sper.uìaziot.r ri è inferita ro 
WIP TtorT7iflIifa n c ' n nostra vita eco-, ? * * * 
K " i i : r n . i Artrnter . tr t q u a l e meccanismo in 

Speculanti , p i n o l i borsaneristi] Italia il COSTO della ? ita continua a 
, speculavo , granài complessi in- 5 f l , , r e o i o r n o p e r o i o r r . o ? eontrolli. può fa-\ Italia. . 

Ecco un grancie complesso, y , d « - , r e ^ I j e Z / o r h t v u o l , J
 j V o i H hnttinmn per il r^ora- « 

«viale, ,a Montecatini. , „ veste d » ( M t f , a M o n t e c a t i n I n o n ^ m p r n \ irrito e M pofnsiwnt» dell'IRI 

vittima della specu.azione. j » , , „ ,tessn a prezzi maggiorati, il. per rinsaldare la democrazia. 
la Società sta costruendo in Aito > legname, il ferro, i l c e m e n t o , ti m -

Qv*sto gli w o t n i n t d*J copitflì*"; 
/ ? n a n r « o r i o sanno. Sanno che i'I 
problema TRI i anche politico. .Vj 
storiano d i l i q u i d e r à VIRI perchè 
si illudono d i p o f e r r o m m e i i r e n . m a n i e r a 
l i o t i i d a r e , co*I , In d e m o c r a z i a in 

Bilancio del Congresso 
laburista 

(Cor'iuuat-.one dnlla I. pegma) 

« t r a d i z i o n a l e b r i t a n n i c a * 

Austrialì. 
L'iniziativa privala ha tratto 

enormi prò/itti dalia def.cienza di 
n.aicrie p r i m e e d i p r o d o t t i ; ha 
avuto finora la p o s s i b i l i t à di eva-
O'-rr sempre ai IGVJTOUÌ e alle re-
s-n:Joni governative, grazie clla\„- . , , „ , „ , . . . » 
rii'orf7.iri;;n;io»f. nM<i meijicienza], m . T . , . - , ; j . r , ^ „ . , „ „-„ J - * / . : * . , - - ! 

" | » e t J o i o r i a > r t r n i : o an aefieìcnza > v i r i o t o ^ 
di materiali. In verità il materiale] I o $,„,„ xt„hano 

I d e m r v r a r i c t . tu t t e le p u n t a r e c o n t r o ' » u o J c c h e q u e s t o r i s p o n d a in 

toTa!itari<mo «OTIP «ervire «o!o a n a - ^U 
! c o n d e r e l ' a s s e n z a d i u n a p o l i t i c a f in 

c e r a m e n t e s o c i a l i s t a , e rul p i a n o e»?e 

î c o n t o c h e c o n quc<to r i h u : o . il m o j 
v i m e n t o laburis ta è *rato p r i - a t o n n o j 
^d o - q i di una f o n t e i m m . * n . j di e- i 
ncr^te e di i n i z i a t i v a . - j 

I.a p o l i t i c a drl P a r t i t o t o m u n i s t a e ; 

>tata d e l i n c a t a ci» A r t h u r H o r n c r d o 1 

m e n i c a i c o r s a . in una d i c h i a r a z i o n r ' 

c h e ha s u s c i t a t o e n o r m e i n t e r c e e 

g r a n d i c o m m e n t i su l la s t a m p a . Q u i e t a t 

j è la l n e a c h e è m a n c a t a d e l rut to a L 

, C o n g r c « « o labur i s ta di q u e s t ' a n n o e ; 

c h e a r r r b b e d o r u t o essere i n r e c e j 
e | a d o r t a t a e p r e s e n t a t a al p o p o l o se JÌ | 

p i e n o • 

e cMj?enzc d e l l a r i cos t ru¥Ìone . 

H A R R T P O L L I T T 

. 4 d t p e due nuove ccn'rali idroelet- ; m e , ecc 
laiche • le maggiori à:ifacoltà che 

portare a termi- Come infrangere questo circolo 

R I C C A R D O L O N G O N E 

F I N E 

I C IMPORTI BEL ¥3X150 1» EW li ETTO 

COMKOPIKDK 
V---PF3TU « TFR.-.«, \»? 
I. Ori l 'Ital ia : • P» Cffr- i t »i»t« • 

V n S ' - ' » J « f l 

R i t e r f i s t x t i l i b n t ì i : • ?tr U è-ift 
Ino. -* • « V ì i • J - i ' \)- •'» l>* C»i>-; 
J ' - - l ' i > ! , - ; I T . > C J t f i a » <»• 3 > • 

C»rf . i t i «Telia 5 a i i < n • I>. 9a*i*r , • • I - ! i ( 
f i •».* • rnj»<"> ' :1 n • »••.-« y»«r» ««r:i" 
e » - » " ':; » <;."«"» $ ' t ' f s . ' » ' 

Il F t » l ! l . • I»» i - i c - n . t - x f t * t t r»» V -
r- t • '« l i ' i t ''•: 3 » - T » M | f».-n > f . i a ;» 

, . . _ hn la p o j * i b i - l 
si I r o c a sul mercato, ma bisogiM i , f ó d i t n f e r t e n i r e n r l ì a situazione' 

'ricorrere agli spcciC.a'ori e pagarlo, economica e di modificarla a sca
la prezzi alUssin-i. Sello stesso . 4 I : o " p , . , > d r l l a i p r c u l c r i o n e . 
[.Adige, luogo ài protitiiior.e. la Mon-'t ^ta n Governo non " j o l ' o r m e 

^ i f c e c t i r t i non riesce ed acquistare che. ripulita dalla ruggine da mi 
" Regnarne perche ivten b r u c h i r e r - j e ricoperta, potrebbe divenire effi-

i oo:To i n c e r r e f i , a qualunque prezzo., cacissima per determinare il r i b o x -
r degli speculatori f so dei costi di produzione e dei 
. , I Ed ecco ora la Montecatini prò-1 prezzi d i vendita in settori vitali 
i t ! t o o o n i s t a della speculazione. del iri nostra ecrar.omia. Il Governo 

«•»:«iiri.| L o S o c i e t à , coi.ie è noto, detiene t ha VIRI che, come ebb'amo ncor 
monopolio quasi csso'uto della]dato, possiede oltre il ?.0*'t del ca-

- j n o * i r a p r o d u r t o n c c ' i i m t c a . Ufficial-Ì P'tale azionano t t c l t n i o 

Gli italiani al primo posto 
nell'individuale di fioretto 

L I S B O N A . .11 — N e l t o r n e o i n 
d i v i d u a l e di fioretto p e r i r a m p i o -

L'croe del Riff 
si rifugia in Egitto 

C A I R O . 3 1 . — A b d e l K r i n , 
r e a i n t e n z a m a r o r c h s n a 

e r o e j 
c o n - t 

ri « o n o q u a l i f i c a t i p e r l e 
•ti i ' « ! ' » n ' ri; R o s a 

e N o -

K.ente j p r o d o i t : d o r r e b b e r o e * j e r e | M a VIRI i disorganizzata, m o n 
venduti a prezzi di Itjtfino e. spesso.', ca di t i r a d i r e : i o n e f e c r u c a capa

to a 
m i n a t o r i e 
s e m i f i n a l i e l i i ' a h a n ì Di 

j M a n g i a r o t t i . R a g n b . P e ì l i n ; 
s t i n i 

La finale d"ì t o r n e o di fioret'o 
a « q u a d r e rL.sp.itata.si i e r i s e r a , h a 
v i s t o la v i t t o r i a d e : f r a n c e s i G l i 

o e tu q u e l l o i n t e r n o . | 

F la co«a p i ù t rag ica e p r o o r i o che, 

| :n q u e s t o C o n c r e t o *ì e invece m a n i -

f e ' t a t a u n a c o s e e n z a di clas«e p i ù 

t o r t e che in rutt i q u e l l i d e s ì i u l t i m i , r<el:a . „ „ „ 
I a n n i . Q c f ' t a co>c ' enza di c l a « e si r i - | t r o i f r a n c e s i , h a r e s p i n t o « d e g n o -
U e ' . S nrl d i b a t t i t o sul le ca*e c o l o n i c h e . ' « m e n t e , i n f o r m a l'« I n s ». l ' a m i i -
I TI- i- j t i • | s t : a o f f e r t a g l i d a l G o v e r n o di P a -
sull u c u a c u a n / a del *a larto r e r u o m i - ._- , w „ „ * , . , - , • • , „ „ ; ^; « „ i , « i „ 

J rijfi e d o p o v e n t a n n i di e s i l i o i n 
u n a r e m o t a i t o l a o c e a n i c a , h a s o l 
l e c i t a t o e d o t t e n u t o a s i l o in E g i t t o . 

N o n a p p e n a il p i r o s c a f o , c h e Io 
t r a s p o r t a v a :n t e r r i t o r i o f r a n c e a a 
h a a p p r o d a t o a P o r t o S a i d , A b d e l | 
K r i n e d i s c e s o e s e n z a c h e n u l l a 

Offrile specialissime in Indi i reparti 

Ihfiii uinuìdì dei Unum Monlu Mario 
Irulu iM'/Aimil alfa 2U.2H trasmis
sioni! dulia suiwr-umorislica torna 

radiofonica 

" DIBASSO 
IL FHOLLOCCOHE!.. 
Comprate sempre do M A S 
e comprerete sempre bene! 

ni e d o n n e , ne l d e s i d e r o e spresso di 
n a t i d e l m o n d o a t t u a l m e n t e in c o r - ! „ _ , _ , _ » : „ . . i n J ; , , - , , ^ , - , , J . | ì ' i « , 

L .v«. .-, - ì • - . _ : J n i u n a m a ? c i o r e m a i p e n o e n z a o a n A m t -
s b o n a , a l t e r m i n e d e l l e c u - | . r 

^S»l 
f ^ ' e 

i t i : » Urt'. 

r t : - i 

c e d t i l i soTranto ad assegnatari. In 
n*j r«i ri: r» : n ? j pratica, invece, un agricoltore che 

i m o i e / c r f t / i r m m i o ».•»» tr.dt.'3trialc i f i i fìi»:» > 

r?F 7F.vrn 
i 111 s't'x -ti ». I ' M 

:••!• • i ' i • il tr«,-.e (• • .-• v n ! : i ! i t 
<• »»i\|«rt 4« ;ir; i" ». T>'':t (ji«s*« Vi r«-
i* •',-.,•> .1 gitrrtn: 11 «,i .s l: i jeaecntMti . 

t> («vpftSlZIfAT n n . MVEENO. — >'•• H -
i»i» • r't r*̂ * S I« « «'.'igfiffi i I I M I : ; «i-
" " i i r, ' i t i t i" pirMi. U ifjt?:"» r ln-
i ' ' l i ' " ' i «»B^rl ip^r : ."« i . 

Servtu'lli: f r f-ji.pr»: F..i»«i'l. M»ruJJ.-I, • 
FinBii ih in f i l t r i SJon». ,<rr>». Ct3':ii 

f ' arali r u t t i l i - f-nf 
Tkt te l ice l i la un- !-•>••. ' • - ' • ! i -

y . r ' 
f>» f r i i r r r i t i f i i . * f ; i i ] - T » ' 
fki finititi is i n . F ix l in . f u i » , i n . 

.J ._ 

ce. m o n c a d i un piano di coordi
namento generale, manca di J t j t e -
rr.atrct ^r:ar<r;'amenfi. 

i i t a l i a n i »i .«ono p i a z z a t i a] s c r o n -
i d o p o s t o . 

i ai è r t e c i . ' ! i i - ! c h e m o l e d e r i d a t i ac etici, se si ri- 1 gruppi monopolistici sanno he-
D» (-fj.fr. t i i»»-.:» r o l p e all'Vificio Vendite della Mon- J " e quale 

tecatini si sente rispondere che 
questi prodotti sor.o esauriti. Ai 
mercato Ubero invece, certe miste' 
riose società commerciali sono sem
pre in grado di fornire fertilizzanti 
e derivati acetici. Saturaìmente a 
p r e r ; t m e o o i o r a f t . 

Come è risultato da scandali re-
I (cuti, chi r e n d e r spre t i In e stin
te re In M o n ' c c a t n u . D i t o l f n in t o l -
| f r i la colpa pero ricade su un l o » -

i t e r a n o , tuUUfilcto Venditi, «ti 

pericolo rappresentereb 
he per essi, anche come semplice 
concorrente, un'IRI efficiente nel
le mani di un Governo veramente 
democratico. Per questo ella pre
sidenza. ella direzione, nelle sin
gole emende, nelle banche, nello 
stesso Governo, i l g r a n d e r a p i t a l e 
finanrtnrio h a i s u o i c a r a ! ! ? di T r o t a 
c h e conducono la battaglia per le 
?mantellamcnto dell'IRI 

La b p r f a p h a dd orande capitale 
privato contro l'IRI e hnttaolta 
rnmtrrt In nrtrmal'zrnzione e In nnr. 
p a n u u a x i o n t d e l i a notte» e e o r i o m t a , 

Estrazioni del lotto 

rie*. 

M a ' j r a d o le m a n i f e i r a T i o n i t e c t i o -

ri, n e s s u n o de i leader* labur i s t i p u ò 

a r e r lanc iato il C o n e r e s s o c o n u n sia 

p u r m i m m o »en»o di s o d d i ' f a z i o n e -

\ì].\ f i n - de l C i i n t r r - > ^ .'-1 ' • ? r f l -a-

* a n o la t p e r a n r a e la f iducia i r c t f 
"arturiMa alL- c l c / i o m L ' a n n o ! K o u b b e s . 

II g e s t o 

f o M e t r a p e l a t o d e l l e s u e i n t e n z i o n i 
h a p r e s o il t r e n o p e r il C a i r o , d o v e 
si è p o s t o « o t t o la p r o t e z i o n e d i H e 
F a r u k d ' E d i t t o , c h e e l i h a m e j « o 
a d e p o s i z i o n e la r e s i d e n z a r e a ! » d i 

B A R I 

C A G L I A R I 

F I R E N Z I ? 

G E N O V A 

M I L A N O 

N A r O L I , 

P A L E R A I ! 

R O M A 

T O R I N O 

V E N E Z I A 
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v i t tor ia laburis ta a 

<cor«o ne l ia m e n t e di tut t i i d e l e g a t i 

c'era a n c o r a un Rran p u n t o '"nterro-

;atÌTO. Q u e s t ' a n n o era « r i d i n t e i n 

v e c e ne i c o n g r e s s i s t i u n $en.*o d i d e -
5 ' ' u s i o n e e d i p r o f o n d o d i u p p u n t o 

«S 

57 

49 

42 

45 

L ' i n t e r o m o r i m e n r o labur i s ta è s t a n 

c h i s s i m o d e l l e e s o r t a z i o n i , d e l l e c o n 

suete b a n a l i t à d e i d i scors i c h e t e n t a 

n o di n a s c o n d e r e le m a n o r r e d a l l ' a l t o 

di A b d e l K r . m . l ' e r o e 
d e l RifT h a s u s c i t a t o i m m e d i a t a 
m e n t e g r a n d e e m o z i o n e a P a r i g i . 
M a d r i d e . p i ù a n c o r * , i n t u t t o il 
M e d i o O r i e n t e i n q u i e t o : s o p r a t t u t t o 
d o p o c h e u n a p e r s o n a l i t à d e i *tio 
. s e g u i t o , c h e l o a v e v a s e g u i t o i n e s i 
l i o . h a r e s o n o t o a l l a s l a m p a c h e ! 
e g l i r e s t e r à in E g i t t o fino a q u a n d o { 
il M a r o c c o n o n « s a r à r i t o r n a t o li— | 
b e r o - , 

Q u a s i c o n t e m p o r a n e a m e n t e i l G o 
74 d e l l a D i r e z i o n e , s e m p r e pronra a n o n j v e r n o e p i z i a n o h a a n n u n c i a t o u n i - : 

e p r o p o s t e p r a t i c h e X tener c o n t o d e l ! 

*R, de l l * ba«r. 

La erisi b r i t a n n i c a è in a t t e , t p-er 

# » i i 

r • — k . i . A , 
( 

V i . , ' . 

i 
v 

\ 

e 

c i a l m f n t c d i a v e r c o n c e s s o a d Abrl 
c i K r i m d i fK-are- la -\iu r c - i d e n z a 
al C a i r o . in «r)tnn di « o l i r ì a n e l a 
p a n a r a b * • . 

" - • i L ^ * w > ' — , ÌL: 
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